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^ : - • PREZ2Ó I)ErXE INSERZIONI '̂  / -
• V' (pa(?aiaeiito anticipata) 

•IcwraiouJ di aTrisl in (jcArta pagina ceót- «S aHa linea por là pHma^ 
jpiibbiicaKioHe, ooiit. :®«i' p<?r 3e successive. La linoa sai^ cadipo-' 

j '' sii ila 35 lettere, aitìiio iiittìi puiizióni, spazi in carattere tJi tÉ>;b'tÌjio 
Articoli cOinuiilcati cent « © U IÌJIÒA. ^ 
'Noa ijl tìeiJi coHto degli articoli aiionijiai^ e, si respingono lettere non 

affraucate. : : = . ; , 
ti muuoAtìritUj^Obe non pubblicati non BI restìtuiycono* 
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Nessun dispaccio ha confermato an 
Gòra la "cattura del Re Cettìtajo- Però 

j le informazioni partijiola^i di qualche 
Ì»drfoya/57/e^^mS^^ giornale inglese sS accort'aiio colla DO-

• ^ - T ^ . ^ " ^^T-*! K ^ H 

ampia liìjerià : prinQlpii, che trcvano^ -̂ gH' ammità,4aU'oBori De-^ da un giorno a i r altro dovesse j U seconda mVaen leg-g-era per 
teori. quali U f'aon, il Labou-l.-^^j-^^^^^ da qiiéstì j camMàr k faccia del nostro si-
Jaye, il I.jUrè,«d altro noiabdità spio-j * , , ' . - . * , , . ' . i -x. . • ^ x- • 
cate del Wtitoiiterale. Malica flflìn-f alitino^' Mag * " ^ f c ^ ^ ' "^^ calffiati l 

" ìsQÌÌmW'ù rive luti ìooiifì 1 Finora Io spirito pratVo della nar > tkia data dal telegrafo, par cui pars dì al goveriio ia questa cJrcostauJiaĵ  fiflanja suceeduiifii. j'n qtttstì tre . primi 
Kìona inglese,, il.. seatMento p a r o e cKe non eia da" r6vocai;I|î t̂ii dubbìQ.̂ , per fi nó'ìf aureola della popolarità, che' ĵĵ î di riparsìiioile, BÌ son affròt-̂  SÌ' trovò ch'efan sbagliati è ohe 
ror8cgaadibjudi.raJmpetonoagU /In tal ^a^Id guerra dot Zo«loula«dc^^^ ^i riscuotere* iuttajfi imposte Yolutiuade pca> 
avrersavi di ^Swiconsfleìd, di guada- pi;ó dirsi termî jŝ tli,,.*? VlpgbìUerra ed anche ingiusti. 1 ̂  ,•:;.,' *̂  . . ; -. i .. ^ i . . _. * . _. ^ 
gnare terreno, e di scalstare 1» basi gaprà certameute adattare le pretjî u-! 
del gabinetto, nel quale la, Kegìua .«ioni necessarie per, la tuiela futura-
Vittoria ripose,la fina fiducia, feperò dèlie sue ̂ oaì^.'dei XJa|)p,. / , | 

iiiUubitalo che gli ujtiioi ayTan!inentf, ", . ' A ,. i 
la gyerradolZouJuIand troppo prolun 
gata, i massacri dell'Afganisfan, eie 
jD certezze ancora non sijperafe della 
vertenza d'Egitto, contribuirono ad 
accreacere . l'ardimento dell* oppoai-

îonf, la qvalà crede, a^ai prossimo 
il BMo giorao. i ,. ; . 

però essa è diretta da, capi abiUs 
8imi, quale il Qladslone e l'Hariing-
ion, TiOHiìniche all'abilità uniscono la 
virtù di saper aspettare, e chef imp^ 
diranno, per quanto sia in essi, ^ 
loro cojrréliglonari politici, di preei-
pitar.0 gii aventi, e di 's0Sìxm6re uffa 
brutta taccia, quella di anteporre il 
trionfo di partito alla necessità, tUr 

Nel suo giro per Io Tarlo ^città dei 
ditarUnienti, una cei:^, riservi,,di pa-: 
róla ora, stata,,finqra.'ja Tegola del] 
mìiiiatro,Ferry ; e, Ja,,Btainpa ppjposi-̂  
,t̂ rico delie i'amosQ su^ leggi suUUn-i 
. segname^to' n'otavap̂ o,, ̂ q̂ pii,. evWeatót 
compiacenza questo siìep^io dei mi-: 
.Bistro, come unâ prô â delia eOducìa, 
j.che si fcESG impOFsessivta dell'anìmpi 
.(SUO, di ft-onte agii ostacoli, che sor-̂  
gevano sul eiiq cammino. • ^ 

Wlenta di'pi^ erroneo. Il ministroi 
.si é afirettato a djstruiigere questa;, 
illusione de'suoi .opppsitprf,. annuii"^ 

.ziàndo in un discorso tenuto a Tolosa,( 
.ch',fgli sarebbe rimasto fermo nello' 

È" certo in S i monche una fieraf f̂ î se per cominciaro queiU TÌ:̂  BÌfeiU e'^imraaginabUi non avreb-
battaglia ai combatterà in Senato sul fvrj»a dei Iribuii ole era Scritta, boro strappato un ragno dal 
quÈ0ta I w : anzi sarà davvero i3nf| ^ ^^aratterì d'oro suìià bandiera muroJ :. 
fortuna per ì& Francia, so la lotta? u i, . . . . , ., > >. .. >̂  -̂  ̂  " , ... , 
non nsciriV dal terreno legale '̂ ' ' j «^^i« sinisir^. . . . . . J n Inghilterra fìsao rendono 

h Infclios bandierai o : . V̂  ;.' 40 milioni. In Francia 30. In 
Ma gli italianidevòflo star al- Ikl ia .8,500,000. , : V ; 

legri. L'oDor,;Grimaldi iiél men-lL J n iBgiuIterraiatassa.sai caQi 
tre (ià il. triSII anni^ncip - - tutto ! reade otto niilioai. Jn Francia 
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ri..'f,Ui . 

i 
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Da un nostro afnico riceviaìho. oommoEEO dal sentirsi rintronar Sói; QUi da lioi è facoltativa dèi 
Mcoio mi^ntei^^ \ ^ - .̂  ;| j^gg^o ^^^ orecchio il *'0nai a? CòimmemMeàk K 318,490. 

L onor. Grioaidi BI trova a | h w . , .*̂  ? \ ,• »v- v ,.. > -^f . - i 
! i cni lojocchera >.di Min^faeiti —i 

" " x S S M a e l o q n e n ^ a è Ye-i"SSWg'^ ohe pre3to,,pflMorà al 

prema, ed urgente di iefter alta ed^. aue idee, pienamente cq^TÌnto dì avê -e, 
immadolata^ nella politica estera,,,la jcon ae la maggioranza deJla nazione.! 
'miì^ra del paese , ., ' jloi crediamo che ,ì(;9ihÌsIro a^aók, 

n aJacoKo dì Bartìngtgp; jriassan- .Tolta sMnida.Egli fprsenpn misvira? 
loci"dal telegrafo non ha, altro ugni- tutte le ditScoità, che" gìi.avversark' 
\^^^9. che questo :,non aspettatevi ora ^̂ eU|i legge proposta, fra ì quaU GÌH-; 
l»àb é îoBlimenio della Camera, il' lìb Simon, e ià particolare gli oppo-, 
liuale vi jperìnetta di misurare le vo- sitori dell'art.' % saranno capaiCi di, 
stro fqrze all'urna^ e di prèn^we la ^suacitarglì contro. Egli.fca fo<j?atonn; 
dire'ziouo^elia cosa pubblica. Ora cpn- .^ÌRBÌO, che, malgrado la correntP^dpii«? 
vien T^OTìare la strage ,di OabuJ»'.̂ moderne dottrine,'risponde ancora 
quindi non suscitare discolia al g^- troppo delicatàmfnte in .Francia. Ilf 
verno, finché questa vendetta non aia *•"'- ^ * -̂  "--" ' ' ^ • ' 

HartingtonSaggiunsBÌnoltre.cheBoa 
iBÌ deve cercare l'annessione dell'Af-
jSfanlstan. È però certo che se qne-
jst'annessìone si farà, l'opposizione» 
'ritornando :al potere, ripeterebbe il 
ìaiotto : cosa fatta capo ha. 

i---

* 

•w*-*-
I 

isentimenio cattolico, e il pensiero cba 
.questo ppssa essere uri^to QI oifeaol 
dalle nuove leggi, lirait^iidD nei capì^ 
dì famiglia la lìbera scelta delPedu-| 
cazione, che intéìidoiìo. dare ai loro' 
figH, non cederaniìo senza HL^.forte 
resistenza, péHcoloaìs&inia nei momen-; 
ti attuali, a diritti invettràti, e che 
ai accordano col • prìncìpìì dèlia più 

• . ' i 
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ÀPFnnì)ìCB (41) 
del Giornale di Padova 

- | - ^ ^ . V J A 

essa- Éiuii. 

BOMAI^O 
^ _r / _ • ! • 

^Tommaso non ascoltava la cbìaccbìe-
aia dello spabi, che parlava prepa 
indo il Ietto del suo^'pa'droiie. 
- Ma ora che ci penso -ìiilèrriip-
qaestì improvvisamente - come hai 
saputo che Et(ore avea domandalo 
mano delia signora contessa di Mon-
n V •• •'"•' • ' -^' •• 

- Ilo séguito la nostra bfilva iìot* 
«astello del marobes^e, allorché ustiì 
f[(iella vecilua tana ih cui era 'ri­
sto per piò (ii due'óre colla vez-
a L e d a . ^̂ '•- ' '" ' ' • ' • • " • ' ' ^ . • •• 

"Ma lù;noB hai potuto penetrare 
icasteiio^Vf^ -m^m. .'•••',,. • l.:' 
- SeDM dul^ib; ma egli ne è v,-
10 con Ibo ' zio, a braceiettp come i 
k^krì amici del móndo, mandando, 
(ratto in traUo, qualclie Jungp sp-̂  
" • • . " ' • ' • • . . . . L -• '. 

tr- ph ~ diceva il vecctììo mar-; 
e •« la tua inteazipno tji sposar 
ìa mi prova' la nobiltà dei tuoi 
iiimeotì; ma,tu devi aye^e qu|afche 
I ragione per credere) alla auu oom-
'1 innocenza. » : 

Credo bpuB che lie abbia delle 
lumi - esclamò A!y, interrompendo 
to'paccontOi "' 
-1-: die rispondeva Ettoriat - dfo-
î'iò ii coìonnelio. ' '.., 

,K',,—, Eh fi- continuò h'-y-, il visconte > 
DpD è poi tajUQ beUia come;8i ercde-
rtfebe a vederlo. ; •••_•••'• • i/^'^! ; • 

->— [o,no[i farò, mai-^ diceva eglìi» 
alia conlessa di Monrionr l'ingiuria di 
chiederJe una|,giustificazìone • ' >. , J 

. k :?- Tî  comprendo. - gli ribatteva Io 
2)0 - ma puoi ben darla agli aJtr.» 

•— Ah vecchio pari, di 'Fronda -—' 
gridò Aly, scoppiando, dalle: risa - comò 
sei ingemiol.... Ma dove sarebbe, mio 
caro; la geneposÌt?iV:la nobiltà, l'eleva­
tezza del tuo illustre nipote s'egli ti 
dicesse ohe conosce a fondo lutla la 
faoco()da ?I.., , ., ^ ,• 
; — È- riprese il colonneilo - ti pare 
ohe il' marchese sì, mosirasse disposto 
a secondare le intenzioni del visoonte? 

I 

— Aly guardò il suo padrone con 
qdeP%6Jpo d'occbio me'zio'risoluto e 
mozzo inquieto con cui era abitòato -
laggiù in Africa - ad esaminarP vi« 
leone quando ^'era docìs6*ad aUacbàrio; 
poi dopo un momento dì'Siletìziée corno' 
61 fosse bene assicurato che' il' colpp 
andrebbe diritto alla rnòta -ripreso:' 

— Créào tahate bene ad isiruire ii 
vecchio rfiarcbeètìdeiì'imboacata in cui 
lo trascina il sùò Ettore, se non volete 
che il cuginettó s'impadronisca ad iin 
tempo della cuginettà è.... dell'eredità 
che deve toccare avòi. 

A queste parole il colonneljo - ohe 
passeggiava su e giù per la stan̂ sa pon, 
aspetto pensoso-S'arresta come iin 
fepne ferìtp,' Il quale cerchi dopdié 
venga la palla che l'ha fioìpìlo all'im-' 
provviso; lo sguardo che Tommaso 
lanrìò 3opî  AJy fu minaccioso e ter­
rìbile come quello éé re del deserto. 

Il soldato Io esaminava coli'ansietà 
del c^cpiatore pronto a gettarsi da una 

n a t a m&no d'msnzi alle cift'e dei 
bilanci (^hé gli prqcarsDo dei 
«opraccBpi, terrìbili, e, delle |e~i 
zioni piuttosto dare non esoluBaj 
qtiéìlo' di doTer confesissra chei 
il pareggio è aftimftto. ., ; ^ 
: Per un ministro di sinistra,! 
che ba a<?iapre deolamato dal; 
banco di deputato^ che pareggio 

non 9'tìra^nebméhol'£[aarldo ft-* 
.yanaavfin^ptte milioni, orftr<)bFfi|̂ ^ 
ne mandano; sette per trovar ilj 
conto, r imbarazzo dev' eaBÉria" 
gra:ndB. Tanto più eb© i «ontri^^ 
buenti posKono chiedergu ohe 
-ne ha fatto dei quattrini picevatìf 
in più t e r i rimaneggiamenti di 
tarine e di d a z i l e per g]i. au-
iìieatì del maccherò, caffo petro­
lio, ecc., ecc., ohe con meravi-. 

L . > ' J 

turar il buco è tirar acanti là 
baraoca. 

Vii bncò però dì sette milioni 
• ©tosaero soli^-evidectemente 

non sì rattoppa che facendo pas-
ast Élìtrèttàtìta lire 'dàlia tasca, 
jdel paese; a; quella deìrerariQ. ' 

E ibtndia e ristudia, e pensa] 
e r?pen^a foi*se don Bernardino 
si deciderà a BTìàktQ Mur-éka 
presentandosi alla Camera con; 
, ,n una mano nn ommo'us di. 

lasso Yolntf «arie e Bell* a l t ra ' i l 
progttfo di ìfgge :.pei:, la nul-; 
lità degli atti non regìstrat?,opera 
idei copEoité 'Minghettì. ' \ 

Anche Depretis nel ano fout^ 
poiirH'àiStt&della — prima edi­
zione — ayeV;̂ ' pe^saio a! 
poste vclait^rie. Anzi paijevft cbe 

? - ^K - ^ - '\ -

peto dì furore tìel suo iormidabiie av-
versQipip.| --^^m-- ' "• 

— Cos'hai detto, miserabile ?* gridò 
il colonnello con voce soEfocata. : 
;: — Ho dettò -1 rispose Aly * che sa­
rebbe un delitto lesciur sposareJS un 
animalaccio come quel visconte una 
donnei ffipvanei belb, angelica come 
la co,ute3sa dì iMonrion, e dico Che sa­
rebbe una bestialttit ancora più grando 
lasciargli intascare l'eredità di,8uo zio 
che, alla fin.fine;,,ò, vostra. ,, jv 

Bn'esclamazione 0 meglio un rugi 
gito sordo e lerribile tagliò la parola 
in bocca ad Aiy. . : ,, 
. ^ Ah tu m'^aì''8RÌato, mìaerabilel 
gridò Tommaso.; ;- = 
; E nel primo! ..movimento della-sua 

collera si slanciò sul,soldato che, preW 
v^^eado (a ;=cosa, saltófs leggiermeme 
dall'altra purte delia tavola pressoJa* 
quale SÌ! trovava, ,:frrfpponendoia cosi 
tra sé e il padrone. > = ; 

al le i m -

*^-
't- 1 h 

^ - " i - . > : 

.-«;Tu m'hai, spiato, infame!'• - ri­
prese l'altro - ah me la pagherai caral: 
..; TTT Scusate, colonnello -riprese Aly 
- ma voi avete perle cpliere che non 
isonò punto ragionevoli.! Voi mì- lan­
ciale come ur̂  cane .sulle peste del yi-
sconte, e. pretendete che non deyftiaert 
corgernii della selvaggina che mi passa 
sotto al naso... , , , 

-r- Ma, canaglia - interqppe il Goìoara 
^ello a cui un resto di riflessione avea 
iaUo intravyedprp i'inginatia;ia del suo 
procedere • se lu non.qù avessi m^ 
gttitp, ae tanpn iMl «vesM ascoltato, 
non sapesti ora..» ,,:->;. ',•::,: 

— .Volete dire colonnello -: riprese 
Aly - c^e se non foste venuto a pas­
seggiare proprio davanti al cesfiUglio in 
cut m* ero nascoalo per sorvegliare, ì^ 

,'per lasciar passare il primo im- {tana del viecGme.;̂  di Leda, se" non 

av.este ailerc;t*> r-cì h, < 9ignora^ Amab, 
a portata dei miei occhi e deìfe, mia 
jŷ ê ptile, lo non vi avrei inteso e.non 
83prei,,phe,,.,- , ' ;, . 
,/'-T. Ma, bestia, - esclamò TommiaSQ 
jipnfìotevi avvenirmi della tua pre-t 
seiiza?.,, 
,.,w,,CpIonMelIo - rispose, coaiicamenie 
li Guascone, che aveva "ormai lutto il 
v.anlaggiù,dalla rSua, -uoì sono delle 
cose chQ.si fanno perchè sì fjinnpym 
di cut nessuno si vanta, io non so sé 
vi sarebbe slato indifferente eh' io vi 
avjpssi gridato dal fonda del cespuglio 
jn^ui ero nascosto; «Ehi colonnello, 
slate in guardiai io sono qui a spiare 
per voatro conto 1....» ma ao bene che 
non mi garberebbe troppo di far sa­
pere alla gente -massime^Ilesignore 
belle come quella che discorreva eou' 
voi - il mestiere poco onprifico che 
(appio..̂  per V uffatlo che vi porto. 
, Î  colonnello, furioso, riprese la sua 
pfe8&eg{?iaia/-.̂  ;:":•''.'"-":•••' :" ';̂  
*';~r;D l̂ momento ohejitu'ndivi cosi 
bene la mia voce da quel cespuglip, 
non ai poteva forse udirla dafl'inlernò-
di quella capanna? ' 

— Nfppur per sogno, colonnello} io 
avevo; già sperimentata la cosa. Poi­
ché A'y Muley, che »> trovava al di 
fuori, non poteva udire ciò che si di­
ceva ai dvjdentro, non c'era pericolo 
che quelli al di dentro potessero' udire-
il colonnello Tommaso Nulla che al--
tercava al di fuori — Che diavolo! un 
muro, p^dron mio, non è come un uomo 
che può essere sordo dall'orecchio de­
stro e udire coir orecchio sinistro. 

il colonneilo non lo ascbltavaì pareva 
che tutti i progetti che l'aveano cbh-
dotto ; in quéV paese 'foakro staiisgob-
pèrtati dalla SLOpena di A'y Moley. 

4}i*inghìlterra le licenze da 
•oficcià frottaiio cinqae milioni, ed 
altroLtaiiti i de mestici, venti le 
.yetfure ed i, cavalii, due,.gli 

' L • _ 

stemmi. , . 
La Frac d a ha tassati i bì-

gliardi e ne ricava un milione, 
Ixircòli un milione e mézzo, le 
carte da giuoco ire milioni, i 
cani^ Come abbiam détto, sei » le 
licenze da caccia otto, e dieci le 
VÉtture e cavalli. 
. ^Ma Y'è'Uaa- bolla difierenza. 
l a vita francese' ed ingUsà è 
ben diversa dalla noistra. Anche 
spingendo al massimo il reddito 
di quelle [impos'e, poco- più se 
he ricayerebbe qui,'òvé pur ab­
biamo la tassa dcmeatioi, spet^ 
tacoiiùfi fotografie che non arr-
rivano' a dare^un milióneje ohe 
la Francia non ha, è" delle quali 

gli effetti sul bilancio ^ 120.00Q 
l i r e - è di grbeimpolimonto al 
fiorire ed allo svilupparsi, deir 
l'arte drammatica. 

Si tasseranno i circoli l 
., Benóne. Se rendonò^ pPPO p 
à' un milione iu Francia, cott 
resistenza splendida e la rid^-
chezzadì grs.n parte d'essi, cosa 
mai potranno produrre in que­
sto bel paese, ove vìvono qaasi 
tutti d'una v.'ta tisica, onemica^ 
che sì, risente dVgai sof'5o .e pet 
cui ogni più pìcGoIo gravare© 
equivarrebbe alia moiteV 
- t i ' o n o r . Orimaìdi acceii uà 
consiglio. Non vada a dìscervél-
larsi tanto. Tassi la luce, l'aria 
che respiriamo. Tassi le finestre. 
l a Francia rendono una' quaran­
tina di milioni, perchè in Italia 
non dovrebbero reader: aìtret-
-t&ntò? -'' 

; \Non dica però a chi non j a 
sa, - ben inteso -, che,;in F /an-

1 

eia qwalk tassa fa parte dell* 
fondi; ri!i, e che * ì cOnt ibnéhti 
di qupst;i p^rte pagano già eulìe 
proprietà urbfcne,le fondiarie la 
bagattella di 181 miJiònV t'enza. 
i roti/; .qssia L. q.59, per t^sta^ 
mejitre i,biion! francesi non pa-

^ ^ :' ^ - • . ^ l ^ l t ^ ^ 

ganovche, L.,;5 87 ognuno. 
Cbissft ch'esser rimaneggiaH 

iù tal mBuieranon possa piacere? 

ì 

Evidenterjjente f̂ gli cercava quakbe 
altra combinazione, poiché ad ogni 
ist;^nte s'arrestava dinanzi al Guascone, 
come per iparlargfi; senonchè, quasi 
aubilo, egli riprendeva la sua passeg-
gìata rapida e cofìcìl^ta per la itunza, 
come fosse scontentò della sua risola-^ 
iione e tornasse di nuovo a perdersi 
nelló^ incertezze e nelle Inquietudini- '" 

Finalmente andò difillo'ài soldato e 
gli disse: ^ • ; 

— Perchè, qu.nndo t*lnco»t?ai nel 
bosco, dopò aver lasciato Ja signora" 
Amab, e mi raccontasti IMncontro cìf 
JÈtlore con Leda, percbè, quàndo^;\tfll 
hai fatto parte dei tuoi sospetti circS 
il bambino dì Sainl-Fa* n. e ci siamo 
concertaU circa la^^oena dì questa sera^ 
onde scoprire ìa verità, perchè non mi 
diòesti d'avermi ascoltato?-. 

— Inteso^ colonnello, ciò che è ben 
dìffòT^ente; \ ;^ '^ ;̂ ,̂  

-^ Non imporla; perone iiat aspet­
tato fino a questa seraJ^,';,' ,: . , 
•— jperchò vi conosco, qojonnelio^ 
bi^gtio che nop conosciate voi sies^qi 
perchè noi eravamo soli ,ia un seur 
tierò deserto e lontano da ogni abitar 
zione e voi mì Sareste saltato alla gola 
come pocbi minuti fa., . > 

—- Ma tu avrt'sU potuto (uggire -
come hai fatto adesso - it primo mo*, 
vìniènto della mia collera!.. ', 

— Sì, cclonnello, e avrei potuto (ar 
qualcosa dì nieglio; vale a diro dar­
mela a g^^pbe in modo da.ìasciarVilà 
solo ê  isìupidilo: ma visto che voi 
m'avreste considerato come un Iradi-
tore, poieva datsi .cb^ — prima dî  
qualsiasi spifgàzforiè-^ mi fosse ca­
pitata una palla neìki schiena....' 

,:—7 Un assaesinio, .miserabile! gridò II 
colonnello, divenendo pafììJo per l'in-^ 
dc'^tnizionó. 

^ ' ^ 

' No, podron mio, no un, assassinio^ 
ma,»-, un cattivo colpo,,., Vpi siete il 
prode dei prodi, colorin6lia,^^^tin uomo 
come voi non ass^issina. 

Ma ayele qualcosa di gìaUq e 'd% 
y^rde, che, quando'montate uìi po' in 
tdliera vi Sale "dal cuore alla test^^ 
tanto obe,;per un minuto, non ci ve­
dete pili. In questa stanca io ero si­
curo di lasciar passare il iuinuto senza 
fi^rÌCQÌO.iilauaft; ecco percUà ho aspet­
tato. 
,̂  iiiColonnello gli slese la mano. ! 

— Tu sei sempre il mio fedele Aly, 
non è vero,^ ,. > ••.••. ' < '-•••• . - • •> 

,1 e . 1 f r 

, .-^ Mille Julroini ! ~ gridò. AI7 4^ 
ero tuUo a voi,-pelle 0 cuore, coloni 
nello, prima di sapere ia vostra isto-
ripì'mtsarei fatto uccidere per voiI 

j Ma. or.;? icli'io ,ao; che avete sofferto um* 
a^roco ingìuslj^a^.che Jfoste. ollragginl» 
nell'essere più caro che abbiamo-al 
mpndtìi, -Ipiivostro: madre,' ioicaccierei 
ima palla di grosso calibro neli'occtiio 
diritto:,di,vostro cugino..;;..... ! ' , 
, - r Silenzio, Aly ~ disse il colonnello.' 

Dunque, ip,POSSO! contare. su^t&? 
,>;-r- Aly, Muley abbassò la testa-:^ 
parve ioìborazzato.; - - '. ' -
,:,,f̂  Cornei^, replicò Tommaso •*- tu 
C t S l l i . T . ; [ •.•; :•',] :>,' : < ' • • . ' ! t \ l • • - ' • • ' , 1 

, :•«? r!ìo„„(ivma;oi sono certe cose in.< 
l9rî ,Q al)(9 quali è assai meglio-vuotar* 
aiìbilo tutto il sacco. Voi poieie rìmaiK 
darmi al reggìmenta 6Q'voJet6'v''e 'vi 
giuro che Ja carcassa della catiedrafe 
di Marsiglia mi piomberà sulla testa 
prima eb'io. mormori ima sola pnrola 
di quanto Ilo inteso;̂ !Ma se voleie'cb'Jo 
resti e.'-vì, serva, pretendo di' imporre 
le mìe condizioni. 

':Ì. 

•> • i . £ ^ ^ - 1 r i - --; - l 
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t 'ART, 189 DEL CODICE CIVILE 
w<J é^^*n'm—'MT^^ 

f 

QaeU'aa8ena!^tisaitQogioraa)eii 

ch*è la proe^lefe <2t fremo, 
SjHve quanto fegù^ a j^ópoB io 
deU'erroaeo sistema^ che! hanno 
alcutii, di quflilàcare come ano-
fiimo t ia a rUeoìo , pe-chè nf>n 
por ta firma'd* autori^. 

EipJ'oduuiamo tanta pia vu-
lenHeri h parole delU Pr-ouw-
cm, ìa q ianto;chè avviece spf?850 
acche coi ii riceverà flettere, 
n e l b qnaìì, cocfutando qift 'chì 
arUcolo dì l nostro gìornftìe, Io 

. ^ r s ^ . *,.-.-
^ H ¥ . j 

J i ^ 

con le SUB batterie, coti la sua i&mv'ì 
SUDI alberi e i suoi famatoH, mi farà 
una impressiona forse m'moredl^qéna 
LÌia ne àb!|ja |y,yto adesso. V\ 

• Adesso'è qììi nei cantiere, 8|ii)lÌ6y^a 
in alto da una selva djti'avì é 'p r i t iu i . 
S! vede (ìa ogni parte,'»» g ì r | ^ t o 
si passa f̂tùtto % carena, c d e ^ p i S H a , 
quiSsi scMcià^ta come-É nm uitersé, 

» Hi dicono che l'abbhmhita ooal, 
perchè la nave, pescando tnèm, ahhÌQ 
la, velocità presunta di sedici miglia 
all'orai due miglia di più della velociti 
presunta del Duilio. 

»Si calcola che a compìelo carico 
l'alicz^a dilla linea d'acqaa sarà per 
• Vìialia dì metri 8, '8 . Più della mela 
della nave sarà nascosta. Nel cantiere, 
iiueco; il vascello si abbraccia tutto; 
É; qui^ ÌQnaijii al nioitro, cliG si prova 

t̂  -'vm^-AbbianfiftUotato anchtì'pifpceble signore 
e tutu sembravano di ottimo «morje. 
AltfStìI» MW cui abbiimS*avuto it ptr-
^ep¥ "C^Vola r dìs.óPSo, rflian par4 
•lato eoa Véra ammiraiiorie (3cli.\ nastfa 
oiltà* deì;uo?trÌ gìardinlj - : ;^!| 

iMèUiiàk^miori niMri^i intere^ 

'^'r->_--':--;::^:-^><;^vM^*«^>»m^^ 
^- ¥ . I H-K 4 v v — ^ ^ ^ ^ 

^b-i 

• ' • ^ ' _ 1 

A-
P 

roce ad un tempo. 

a i q u a l i S c a f u r a di aTjonVino. 
E G 3 0 q u a a t o dice la Provindixi^ un sentimetìto di ammirazione o di te r - ' 

in occasione d'una rctìeme polem.ic?i, 
provocata da. un oriicójo sema flrmà, 
si è ititrodolto un abino clu^ non si 
deve tolleriire'daVgiornalBDìfy. Non solo 
^li : av.ver^ori, mi\. fm l̂̂ He^y i)i|nnr!}e ou-
^oreyole, citando o conTutiimio ìl^su^lj-
difettò' iin'icMó^si p.WmUpro d' chia7narip 
^HoBinio^eJsdurono o-Censurarono W-
gregirt anonimOiMjonorev.ole, anrnimo, 
e-JC ecc." -, ^ ,. ..•„ , .r ; ; • 

DEH'AFG.ttWAN 
i Da:SJrala, 46, lelegrafanoiàlla fìuiKer 
che un indiano, appai;tertehttì alle guide, 
ch'erano presso :ì| C^vagr̂ ari • ijsl mo­
ménto deil'àlVactJo, è giunto a tundì 
SEbial Egli naVéa del nuòvi' particolari 

TI: 

, Noi stessi, seguendo spensieratinen- „mi-e„„î j„ ;. . . - -
» l a cocente e ptir ci)MìO.Io'.̂ di poìe- ŝ » ^̂ pcimo., .. ..i,u la I.U11CIUO. ,. ^•.„.';. Alle i pom. U maggiore venne ferito 
mica o..9v,mo too,i«, »«rt,.. M " . ^ » graveftenle da una pflla, che lo'colp! 
sistema scorrsuo, ne? wd«p«18 , t e™. ^j ,i,„i,^„„ , „ , f ™ » / , L ' J m k ^ k ì 

giunto all'ambasciata ni/l momento dei-
Tattacc?, „3Ì.i.ffrettò a scrivere ^-jrEml̂ o 
in cerea d' aiuto, ^\ t;̂ !̂ ^ ^ iî -.. risposta 
queste parole: • Andrà b^ine; W^lo 
tìegli accohìodiìaenLì, • id'ònEÌ richie­
sta--precedente,, fattagli dal' Càvagaari, 
Yakub-Kan aveva risposto aUrettanto. 
-p-.̂ enente Hamilton uccise a colpi à^ 
rivoltella tre ìnaorti» e due conjj» spada. 
l( cffrpo dei Gavagnarì fu distrutto dalle 
Bamme deif incendio. Tre ufiìèìali delie 
guide vennero br^àati neila. cas^ in-
cend'ata. ^ppena carlutoril magaiore, 
véirme'spadiia^ uh seconda fett^^^àli 
Jeukyns ail' Emiro, ma gl'insorti fecero 
a.petóìil mcas-aggere. •_• • . J 

i non \i>\ii^\i\ò fim^};}-%nv\yàv.^^^ 
colla ceriea'a dì esù'rrt' secfnd'i'tì dà 
iuUf i ebffé^'bi dèlia S'.àiii'pa.' ; / 
; E infatti non ci'stmo nò ci'possono 
essere arl'colì an»miìiÌ,nd;qvrpo*di:Up 
giornale, pve nojn«-sf ammeitoftp ijhe' 
^lìt scritti' di redattori ppeciali, e di 
collaboratori orilinjri, 

Udirezioneiconbsce luui i suoi sqrit-
toriv e colla pubbUct-rpne fiei lorq ar-, 
lìcol'i sì rende responsabile del loro: 
contcn'iìlp.' , , - ' , , " ' 
: Questa è la vera' f'TXa ile! giorna­
lismo, ifl ciò consìste la sua autorità, 
ì,5Uoi;^deit( sono imperson.dii edr a,c|" 
4ut3t^n0 vigere' dal corpo morale fihe ; 
reppresentàfió. - ' . " • " ' 
. Leggeodolgli ariicoU del TifHfiS non 
viene mai in nitinte di nessune di cer;-
carno sotto le frasi l'autor^, Che sìa un ; 
'ministro 6 da sempUtSe pr iva io / Iesue 
•parola non hanno aliry autorità chi 
quiiUa dei giornale «ci r.qùale. sono 
stampate, QijantJQ in Francia ?i ,è VQ̂  
lliio paralizzare la polrnza della starala, 
fl( è (atta la leg^e che obbliga gli scfit-, 
4Óri a filmare gli'articoli. 
-. n sistema dj,:(iofl firrnare gli articor 
li di, fondo ,l)a,|noUre un'altro van--
iaggió, quello di evitare' le 'allusioni 
persona!;, è i relaiiii prttegoleiii.Quel-
l'indirizzarsi ali" ìFnónimo, invece che ai 
Gioi;nalp ed.i^l pubblico, presenta lo 
Ste53o inconveniente dei dialoghi par­
ticolari nelle riunì m parlamentari, che 
aooo espressa munte vietati dai regola' 

rr-enii. 
Nelle piccole città, dallo stile s'indo-

^JDaJ 'aulore, ma rispondendo all 'ar-
IÌCLIO non è lecito rispondere ai sup­
posto scrittore, 'ej Fi de\^e rispòndér| 
al giornale, perchè l'anonimo non esiste, 
•ed é'il "giornale che paria. ^ ", ,̂̂  / 

So uno scriUo è il À8ÌÌo''Hatu^aìe 
•d^uii'uiJhio; irgiornali.snrtb devo adot­
tare l'articolo '189"dei-'Codice tòvìit^ 
che concerne appunto i lìgiC naturali, 
« "si feaprime coài: « h inàii^ini mila 

' MUiiìiià nm sono'nìnmesse. 

deiìa geptìlezxa con cmìì cotmì to r i i 
nesì affreiano a aarla. 

^ 

Salute agli ospiti [rancasi.» 
MILANO, 19. >--• t egges ine l Cofriflr^ 

dulia sera; ' ' - '^'- " " ' " -^' • 
.11. Principe Girolamo Niipoleonó, at-

tóao al .castello di Mjncalieri, dove si 
trovano la Principessa Gioliide e ì suoi 
figli, sì 'recherà a Monia ««dia prossima 
settimana, per fare una visita al Be e 
alla (logina. 

PiSW'^O. ™ iriC'iD%i)0 cbmunjile 
di questa città, avuta comunicazione 
della morta del professore Sanniiniatàlli, 
ha soppeso immedi ut-.mi n te la seduta. 
-; l^sspf ha-pul-e ;^^Uberijto, cbeì lajtììuftta 
interverrà al (utierale del compianto 
. j - " - j . j ) <' '-/ •' ' . ' • - • > . • - • - - • • - • " " - ' - , 

professore. , . ,,. s •• 
• VENTIMIGUA, 19 •—U ministero dei 
lavori pubblici ha autorizzato l'atTpalìb 
dei lavori per l'impianto delia stazione 
ìnternazÌoi^a,le ;defloiitv^ di Venti,mig|li^ 
il cui imp'jrto aramontera, secondo il 
p¥èvéhtiVÒ'f.>Cto a E: i,70{i,tì(0. •'''• • 
i,.:liv tófe^iV);ta')t^ie,,alUorizzazi.one^.la 
diriiziono deUlesorcizio dulie ferrovie 
dell'Alta Itaha ata provvedefloo con 
tutta soUecitudirje alie'priit.ché^peV'il 
dello appa!-o. - :: ' a M "' H ^''^• 
' ANfipWAi A9. ^ : Co&tìt^ivasi alle au-

ita di siou^ez2% l'autore ddl'ornici-
' che venne Icoii^umalo a t o ' r e l o I3 

Bol'a'del {4 $n persóna del mnraibré 
'Vincenso Dioniai. .E: uà .tale QumtiliaoD 
Altieri dat torero., Venoerp anche,arri^-
siati altri 4 individui che, si ritengono 
SUOI conipliiii. 

HEGGfO-iCACASIifA, ^« — A. S. Eu­
femìa di Reggio di Calabria, m vastis­
simo incendio ha raptdamenio,4,Ì^truUo 
dodici case,, in mia.dtìiie quali sono pe­
rite due 'coVftàdìfìe? ÉMnoeiìdio 'è élàlo 

l'Casuale, ' e pe* maggiore sventura-i l 
il colonnellf^ Bak-T è compieta- 4^100,,che si 1̂  sahre;!* L 25,guftgrava 

mente riuscito nel suo movimento verso tutto aopra povero Ciniglie di quel 
ììhdàki da Sbinki^Koi'jl. L'occupèrà'fra,-nnm„n«: ' • ' . ^ ^̂  -• 
•pochi giorni. 1 • ': iy. • .••> •, 

compreso fra Porla Covoar di Trovìso 
e il bivio dell(L|ùere. ^«,, ^ 

II. dcQi-eto a i j j ^ o s t o . che a«toriz?ia 
il cornane di M ^ ^ i e a r/tmlwj ìe m ó 
dite pa4rimonial|i^^i>a99Ìvìià|e)Jo spese 
delle fraEìoni^ ÉpriencIico'e'Zeli 
ramagno. ^ ; ^ ; ;; 

R de^rcw 3tj a|03to, che 'autor ì t ì 
il comune di TRijfiliani a riscuiiteré «a 
dazio dÈi^ijumoi, sopra i^art oggta^tl 
indicali m apposita tariffa. 

pispoalzionì nel personale dipendente 
dd naipistfiirofìdeU'interno, ene i perse-
naile giudiziario. 

- n 

fi pl& perforo: eh 'è bandiera deìV&r- tìortmie mise, lavorandovi, come io 
\e è ay^htn&<!t>ior dei esm ,. f passatipina nwaft^^gìornaliera di ol' 
, Sappiamo paro che alchno'dJ 4 ^ 1 tr«>36è2 operali 

..lavori wésso lì timldajaente tra, i git© .. I:ìB«S«erèl|fi I I Ì | | | > U « B I » . - - teg. 
chi d'ambre e 31 luce d'uuàvetrìii& giamo n^lla ÒaszeMdi Veneziano: 
ideilo ^r(ic,ainit^abbi4j^9^io,Vpt^-; <L'ìng^gfitìr^ Fambrl, che avava 
Cinto aasaì^.e 3 i i i s « a I c % J n | I | s Q privatamente«spreétill'egreglamar. 

r e . q u a l c h e ^ s r l i più,'!',a por- cjb̂ fla 41 VUlamarina il suo dispiacere 
òv ia . . ^ ^ # » : j perchè i policromi :di Venezia non 

VA 18 anni, senia studi speciali, un , avesaepo asjìiii*ato ancora sopra aes-
elogio fatto a quei modù è M« 6«on t auua delle v^sti regali, ebbe ieri n» 

A Bardolino, provincia di Verona, è 
Staio attivato, un ufftcìo telcgraàeo con 
erario Unaìiato di giorno. 

^-¥3*ti&«*^'^afl^*»uiiiw**iw»i(>ff^»'^r*tr«*.^ 
rS - ^ I r > X . . V n 

CfiOIACA GITTADUA 
E NOTIZIE VAUIB 

Lri .J 1 ' 

^ i •< * 

^ sig. ©iamanta ci pensi e sa na 
giovi... 

VIUor lo hntAnnel« I I In S a u 
MAr&iìXO. — Osterie fatto presso it 
Municipio di Padova, oer la ìagcrizìono 
nelle Tiibelle commemot»tive, da di'-
ladini che dichìuraroim di tver preso ^*^na, tt«'Uà di far parta dì w>teBta 
parte alle cami>agntì per la. wlipcnr '• ^^S^^^ toletta... ; 
denia edunifii-azione dell'Italia. 

Ciìmune ai liovaieìUa. 

cortese Invito di rìprcsentarsl a 8. M. 
la Regina, 

— ÌDHnqup, disse Klla al primo ve­
derlo, h stato espresso qualche desi­
derio intorno alla mia toletta. 

— Maestà si rispose egli, i polì­
cromi aspirano ud un grande onore, 
che sarebbe anche una grande for-

Badan Adamo . . 
Bami'e! lo Angelo . 
BoiietéHÒ Pietro , 
l^òaretlò Lòrerixo . 
Bordìgato Angelo \ 

ato 

^ììiiùivini Antonio 
i . r . . ,\ 

Padova Si s«tieinbr.^ 

mne Ortii*»riria(i'autunuo ^^ M.irted\,23 
corrente, alle ore uni ncmeriaiana, j ! 
nostro Consiglio comunelle ripfcnfl^^va 
le sije sedute, per discutere il sogiienVe L^^*? Giovanni 

, ^ .Seduta PuUlÌè4 
^ l . Vendila 'di un ritaglio stradale 
lungo la strada di Mandria. . ., 
, .. ? Acmzrst<? M.ttbhncalù myimso. 
t x Widrafjnn 1̂  y^a Jp. Bernpr^fpo, 

3. Acquieto dt proprìefà aderenti allo, 
.stabile comuQSÌe.^|vS.,XhÌara.-. 

*, Proposta di alienare Htblì del de-

D 

^ito pubblico per p^ga^^e parto dsl pret-
20 7l*acqinsló (^eglt spattf e TOsse mW 

• •-

•i. 

Còmuae. 
19. ^ I6rì V altro mattina 

T Alfi«ìfM t̂̂ fî s telegi;4#.Q da AV : jpartì ;da Verona per ttn vìbgé^o all 'è-

Sì hanno notizie da Zemmdavar, ove, 
a causa di tumulti aeoppìati^ il ^gover- 1 
natore &à iìovuto riniibiudeVè.^ iiel JJne-
.', ^.Uft^telegrammi da SimU, 16, al^ 
Daily fèìegrajjft dice cUe Ìa cpn^pUcità . 
deir Emiro nel missacro àeinpro'pW 5i i 
conferriìa, malgrado ogfiVsménUt4.'Pj^ò 
che fra Yaltab-Km^Q ì'invialo ift^Ieaa 
fossetto socie delle gc^ivi àivergeme^ 
m.seguito al mòao amichevole con cui 
veruvano trattati dai Cava^nari 'e diiì 
suoi compagni uicunì amuiàtiati afgsrà 
o^^'è p:?ro|a.n6i trattato diQaodamtìl^. 
r — L'attitudine delle t n l u di^mo^p 

tjgna, malgrado le (irotéate di'amicizia 
per gì' inglesi, è molto sospetta. 

{Gazz d'ItaUii) 

^ ,S. E^ ai recò d. Monaco di Baviera 
" 1 per noi andare iò Gei-mania ed in itì-

Calóre Qìovanài '.' 
^Oallegarl Aìageio . j . 
Calore EugéWiò caporale 
Galzavara Tommaso . . 
'CàtÙn Antonio ; •.'' . . 
-p&rì^rìtìUxhmà . :' . 
•De (Jraadi3 Frahcesco . 
-t>ianih dott. t»ietW' '.' , 
Dònafó)' Àùtoiiiù . . . 
'Donato Giovanni . / . 
"Fabéro Oiovaiinì . . . 
•Faiisotiq A.ugelo . . . 
'Fàlattlo Davide' . , . 

consigliare e luglio Ì876 relativa'^i;'^*^«*'°^*^'=*', * - > 
cornpènBÌp-e¥larifahl)ricafnrÌtW'del.l£o'^in Anto^^ . . • . 

il'VmciQ Po8tfcte:Qi„periiacre?ìon0;dif«.n' i S L S f •^!JÌ'-^°'*''''^''*. " 
nuovo, mag^weixo peisali^. , ^̂  ; ™ ^ ^ « ™ r . • • • : 

- '̂  7 Pensiohe'W bh ìmplégàió M^A^^'^'''^^^^^ 
^in.ifl ^ '!•• ' i ••'•'- rMa^eae Angolo . i 
, ,r,8. Concessione m,^.:^^t Q^Q ^ ^ ' \ ^ ^ ^ ^ ; " 
mento sullo stìpendi9^fepieg.|i^p>^-^ S S ^ S S * 

B. VemMa -aell̂  pjisa a, S, )P?ioÌele^ 
.di proprietà dèi Comune, ' \ 

6- Modiflcauone della deliberazione 
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KOTIZIE £SX£1116 

nìcìpgli. 
• ••' 9. Cdnft^rina'̂ d'tmpiegitVmuntcìpaìi. 
h:LlU.ĉ omi&R «tei contiguo (Pelmmini-
strazìo îp. del̂ o Speda^ (livilfl. : .. 
_ il.. Romina del .consigUo d'ammini-

iirawOftfi déll'Uaiiiuio Esposti.' " „. „ * ,i^ , 
^^''12.NomÌbà"dì un thembro del con-. S l ? - ^ " ! , • '-
sìgUo d'ammiaistrtone^ 4el M.nte^di.: ^^««^«^''«^emco 

'Peéor&TO ìtficiiéle . ' . 
'l^Htap&zzo tììovj Batt; 
Haìnjaazzo Pietro . . 
Èàrmayo Cfaetariò ;' . 

'Sattóri Domenico : . 

- • • > 

;eo ^ » 
e • > • 

h ^^ih • Ì ; .• ^ f . ì 

j y i . 

mTizimmALiAis 
, ROMA' 90. ^. Alle 5 apV di oggi 

giungeva in iioma per tenervi guarni­
gione il 4" Reggimento, fE n̂teria; dalia 
stazonerecavasiUirpttanientQ alla Piazza 
deljj'antfieon. Il colonnello seguito da 
tutti g.i ufSciali entrava nella chiesa e 
depmeva sulla tomba di Viitori? Ema­
nuele una magn fica ooMna di superbi 
iì<>ri .,f|;«syb! con largo nasirti ove^ip 
leuer̂ ^ d'oro correva, la,scritta: i l i 
4'",|lcggiment') Fanteria ». -:•''-. 

;;p:gual9. ceri^no^ìa av^à luogo^opiat-
lina per parte del 3° Roggimento de^ 
slinato anche esso di guirnigìone alla 
capitale. 
. Î APOLlj 19. — Dietro h notizia che 

l* arcidiacono' Cornelio di Piedtmonte 
d'Atife ÉoaaesMQ, acomunicato per le 
sue oj)imoni 7/beraii, iì Piccala scrive; 

• Non abbiamo notizie' precìse su 
questo fatio. Le liti ffji Parcidiaconp 

I l T a r a i n e i i t o d e l l ' ^ I t a l i a » 

Scrivono da Gastellamare di Stabìb 
al- f^prriere Italiana, che là • fètìCa per 
i^n.varamento dell''/(alta vincerà ' per* 
ìsplendore tutte le fest̂  precedenti, nòft 
esclusa quella indimenticabile de! Dui­
lio. Emrerà nel mare'^la'più grande 
nave da'guerra costrutta flnòi^ai nel 
mondo.-:^i';' > '-•••'• •-^-'••' • •'•' 
• Misura Vltalia'i22metri difónghezz;", 

déntroMe'perpétidicolari'^più della Ue;J 
jgima parte di un Chilometro;}, uria lar-
gbeT.7;a di ' «2mct r i e-̂  riiefiEÓ cifea, e 
una aUeaftai doV> ponte superiore alla 
chigiia, di metri JS,3g5 a'-pPU3, e"^di 
mtftri 17,835 a poppa. Considerale qne - j ni'dlè/cagione di natiste lìti [non eran, 
s(e proporzìeni'l'consìderateleutt istante j già le opinioni pdlUicbe del Roy. Cor-
fi forse potrete formarvi una idea della ' - '•- '' — -'• " —-••-• ' '••••" •• 
immen.'?jtà diquesla nave', tutta*ifi ferro 
omogeneo, «di ioni peso, o apia^ramenì 
to,' salta di 14,000 tonnellate,'4000^ più 
del Dnilio,ievla'Cnr lunghcMa è mag­
giore di quella del Drtilia di vénti me­
tri, e le cui corazze iKinno la spessezza 
di S3 centimetri, senza'lener Conto del 
rivestimento in (éflfte in zinco; : ;' 

tTanta molo è più ficJls-a imm.'jgi-
nare che a descrìveréiiVi.ratft earmatd 
coi suiji cannoni di cento lonncUaie, 

'FRANCIA, _i8, - I^ri. dice 1' (Inivers,, 
le guardie di polìiia, di ronda presso 
là chiesasdi SiiFrancesctì^Saverio, veu-
nero f̂ ŝ te segno a^g^mej/oj^inaata-
munte aenia riportarne alcun dannò 
nella personal Dopò 1̂  più minute ri-
eérche, iton.àì trosò chi accusare del­
l'attentato. 

•;- ,Un giornale ebdomadario bona­
partista, il Drapsaa «V ('Ordr^,, è stato 
pubblicato nel dipartimento della Gi-
ronda U suo direttore; Sudde de Lari-
vìè^Q, annunzia che il programma «ne 
sarà quello di sostenere «la causa e 
i prinoipii demoaratici del principe Na-
puteouei • 

SPAGNA, 19. - r Uà Madrid telegra-
f j f t o ' a i - tìi'oft.-;; • ' ' • '•''• ' •• '• ' •• • 

X a notizia ohe il maresciallo Serrano 
ai separi dai odnìtazionalì cagiona vìva 
seosazìootì nei circoli poiiUcL ^ h • '-
^v—Si creJo ìuaiaia6at,d una orìdi mi-
nidieriale, iu segULto agli avvenimenti 
di Cuba. Crédeai che il potere cadrà 
iftsmiino. al partito coatituzioftale. -

r— AiSicuraai che Martos e Zonlla si 
r 

Siano messi d'accordò e cbe^ abbiano 
tjfovato il daiiarj ueoeàsario a reaiiZT 
aiate le proprio idee sovversive Si ag-
glunge^Cbci, in occasione dermatr imo^ 
nio r^alH avrauao iuo^o mSpa^aad^ ì 
gravi dìBordinu ' . 

AUilTftfA-UlVGHERIA, 18 ^ La/ 'OT 
liiische V(}rre^pùnd&nz annunzia cUel'Au> 
striatila avuto dalla ftu^sia la Boddw 

V 

Ì K 

I '~fki& Càeà di'Ritìoverff;^^*'T 
.; ,U» Nomina di.un niembro del con-' 
rfklio tì'^pfiminìstrazìone della Casa di 

icoveró m sostiiuiìonp del rinunciante 
s r Colp|.dult. pasquale. . . t 
"" IS.' Nomina di due membri -iella Corf-
-grega2ionei,4i Gariià.. • '- - ••'-> r ' > 

^'imttbrat&'AnfóÈlo 
• Vettorato Pietro ' . . . » 
"Zahetti Giov. Ba.tt. Ìuo-
[''• ' gotòneùte . . . . * 

Comune di Piove. 
Barbes Giovanni • \ . T^ 
Bpiis Pietro . ,. .. , * », 
ca Motin Domfinìco ser-

i 

- ^oró il loro succemègià fatto. 
-— In parte —• r altra verrebbe sol-

Un^o ^aa.uda la M. V*, la qualo ol-
M ! ̂ ^^ ^̂ '** Corona ^ Italia tiene ancho 

-,50 9̂ ® Ĥ del buon guato..mostrasse col 
^^50 fatto d^-ftppre^zarue V oraamouto. 
i ; « ! Mentri S. M/ dealtnava coìlo più 
-^Q ] cortesi e!spre:islonll*apludìcazlonedì 

unaHale BÓcorid̂  corona^ l'ingogiieré 
Pambri soggtUhgèv» che le gMdi^ni-
ziauve dalla moda appartengono alle 

•^ UÙmh atigtisiitì. ' • -̂  "'\ 
•jso !'.' Sfogiì'ik'nttot'amèntedàa'é'tirèvo)-' 
J^Q ttì la 'cartella dell' oWnee, alternando 
^50 . ©Mg» ed "fcpiiuntii, 8. # . ^a -Reginâ  
'̂_gQ ! battè due volte'flt^ttó indice, àtSlato' 
g ' ^ 'come la 8ua''crÌilea'artlStÌ(^,^ aojDral 

^ • 5 ^ \4ùi' dèllGmlaiatuW.'dìcehdoi- Eccone 
5-« l'̂ '"'0^ di V6i*ainente bello', '^ùi^ei ottoì 
^'^^ • metri di questo. E fece attò'di cer-
•jjQ 'care fri' gingilli una tìiàtìta. 

- Ì50 ' L.*onor. Fambri le offerse la swa, 
== 5b i Colla quale Ella aòì-ìssolii propria coiH-

^"JJQ '-ifhlàéionb istti ttiargìntì del fogUi). . 
l'Ko ' r a conversazione continuò qualche 

po' anc(ira'sulle cba'dtóiòjji dello opera 
''é r andatìi&flto^ della scùble. ' * 
•̂ *̂&a'a Ma^tà al rallegrò''partìcolar-
'»i*int0"d&l vaibra tuitci Spedala'e pra-
^ticó dull' attuale OousìgUod* ammim-
•strattóne;i'f '•^''' '•'̂ ''̂ ''• ' '•-•• 
''' •• n'ònfdiéh'e. -^ (I fton^lglioprovin-
'tiialé 'di I\ovigò 'vatò' nella;' àjir'̂ vi.ma 
pane il seĵ HeiUo ord\nW '̂dèÌ//gÌ9ruo| 

"pfbtiòsto'dal cóhsigiiefe Parèniò':; | 
•-if'Visio òfa'è'i'iiòftsóni padani àVéiidsi 

manifeatato il proposito di, provveder 

=:S0 j^^"éa,''5enioHo;^ijérfÌuV'.|^ di m 
=• '50 i progetto generale per'il miglior.imenw 
=:50 ulràHiico della provincia, cĥ ; non po' 
.50 
.^0 

.50 

- . g o 

.50 
Ì60 
.'SO 
.50 
.50 

=;5o 

• I i 

* t t = 

^ \ " ^ . 1 ^ . H 

m\ 
' y ^ : 

t H = 

J i 

• f 0 

1 .= 

« 

• . = - ^ pa U<}\m PaolQ. 
Fontana GHovanni sotto­

tenente . • - . *. 
Otìsellfl Giovanni > . i 
Menf^gotti Domenico^ - . 
Pietropan Caterino . , 
Piiron Paolo ; . . - , . 
Salce Franceaco Ĵ  , . 
Seravalle Augusto capi­

tano . '':., . v i . » 
Spinello Matteo sergente » 

1-^ 
.50 

I . -
*=i.50 

I-
1. 

20. 

1. 
Zorrf Giacomo ^50 

Totale della W lista h. 
Sonnie prt cedenti • 1507 iO 

Totale U, i 'M tÙ 
NB Le offerte dei cittadini' che ntiri 
' * hanno prèso payt^àiife càitìpagne 
• slpubblicano in Liste separate. 

Pi?(JoVa, li 14 seitembro 1870. 
jn^rluet i t a U a u a , -T-M^udanq 

àtla, Qaszetta 4i Venezia: 
„ Taranto. 19^ 

^'^^^^^l^i di Sant'Angelo d'AIif^ ;è ij |s;*!Ìoi)e richiesta pet.^in^uUo.fatto^al 
vea^pvo di Piedimonte sono di V̂̂^ console a Viddino 
di}ta; ma, se m memoria non ci s^rve 

nello, bsnsi U godìmeiUo di.certì beue-
fieli che il vescovo credeva ingm^ta^ 
monte conferiti dd̂ l ft. economato all'ar­
cidiacono di S. Angelo d'XUfe/i 

;̂ TÓUlNO, *f;,^^,,l?n a(trp/treno di' 
pSatbre, proveniente dal/a 'arància, QÌ 
ha condotto ieri tn Tonno un bfì) m^ 
meioul oppiti francesi. Noi oQùionj^^io 
11 >edenimp^ girare', per.. J^^vjé delia 
GÌità chi a pjtìdi chi suj CQrrouom delia 
tramv^io e i più riuniti in uaa caVvjvana 
di ouo * cittadine i e SÉtlè^i om^nibiis. » 

i 

itì. l^ttiTazìone a sorte di un membro 
del oonSlgUo d'amn\ìmstrazÌone delia 
(^sadUudustr ìa a Aornina relauVa^ 

17. Nomina di un membro della com** 
niisfearia Gióvaneilu • 

18. Nomina di due membri dei con­
siglio d'aHim'inisirazione delb Classa di 
Risparmio. ••'•• • ' 

Ad. Nomina di un membro della com­
missione vJ5Ìtairtcc drlle Carceri. 

90 Estrazione a sorte'di un membro | ^^S^J. ^.^""^ 
della Ueputaz^ione al Ma^eo e nommà 
relativa-

31. Nomina di cinque mc-mbri- delta 
O^mmiSììione di S^ndacato per la tas^a 
sulle professioni, sugli esèrciti e suite 
rivendite. 
; 22. Nomina delta Commissione di Siii-
dacuto per la t^issa sul valore locitiv'a-

^3 Kiinina di an tSeìh^m à^ì ho^ 
muqe pel convitto normale moichile. 
rJ2>aÌ!on^inà dì 'un delegato del co-

muae nelia comitìisèìone eoùsorzkìe 
per la manutenzione della strada di 
Bovoli^fìta ' •''''•' '•-'•• 

25. Pfomina della Giunta 6omahaIo di 
Statiótira: • ' • •' '-^ 
<'26 Nomina flella Commif̂ sìone r.onsì-

gììare per l'esum-̂  d^l capitolato rela-̂  
tivo alU msinutemifvne delle airjde 
^ i Ì lov«u« a r t i s t a . -^ 11 aig* Dia-
mante SiHis^nondH ha esposto^hella 
vetrina del libraio Dragbt uti pae­
saggio ad olio di cui II sog^'iito è 
preso dauttà t)0 l̂2:torî 'c(ii5 della citià, 

'Noi eappiàma òhe l'autore è un 
3ao5tî o glùtine iiùnhiìi%Ììììb, che tocca 
forse adê sso 108 anni e che s* ^ àé^ 
dicato a 1' architettura; mi {fare al̂  

.T > 1 cuoi sag-̂ h (Vegli ha dato; faréfcbèrd 
^ I dire ohe potrebbe riuBcìre anche pit­

ta Qaueva tr$ciaU del H8 settembre tore, A Veueaia abbiamo veduti espb- [ vedii^iìi noni vGugano a turbare l'aa-

provincia, CÛ J non pò 
irebbe più' avere attuazione quand 
cons^-^uano i padunì d loro scop^-

""" Vièto che pur sciolto il 'prò\)léma «lei 
Conaom piidMiL. rimarrebbe sqmnre 
graVif̂ sjma queslioofi del.Cah;d jB'-n 
cSllrttòre delle afqùe ^della mog îy 
iÌ'̂ Vlc''del territorio ProVî ncialp, ,cé 
'CU! rf^gol^zone è altamente iniere;̂ s;ifi 
Il benessere economico ed igieni 
della provìncia stf'S^a 

i. Di acc'tt^re le diiiììssióm d*? 
Camniiasione pello sìudio d'un progt̂ iì 
•generale di miglioramento nelte conf| 
zionìidràuUche della ..provincia invi 
tiindi'la a rìincilere oirarchi^ìo provili 
ciale gli starli e progetti da lei racco' 

2. Dì nominare una nuova commi 
sìone di 7 membri perchè abbia a s 
diare i modi più opportuni por oi 
nere una solledta regolarizzazione J 
Canal Uianco e a tutelare con tulli 
me^zi accordati dalle vigenti leggi \ 
intere&si degli scolanti della Provini 
di fronte alle Valli Grandi Veronesie 
0:ti"gli si, .edaltri consorzìi sia dUctìl 
che di' lirigiiZicne t'he^dtt •eanale "̂  
disimo nsinp, o sigino ptT usarf̂ -̂

y. V GpmmiftSÌone in ĉ û̂  cosa i 
vrà Bividiare il mo<ÌQ ,e.he.ili più eoi! 
citnn»enie pô f̂?jbi!e [mediante rolm^̂  
mento del sostegno Bosaro] te \A 
Verpuesi scoi uo in pn .SnoaljiSfg 
di guàrdia o nd im limite m^^^^^t^ 

12 g iuaca de l lot«*,-r-Inforiiì 

dal generale 
rus^o Klsehfìlski. ^ 

tìliEGlA,i8-i™ Da Atene ìnlorraano 
la, Deu(Sé;fte %iiim^ che in quelle sfere 
diplomatiche dicono che ìa Grecia pei* 
copsigliq àoevuto.da una grande.pò--
l9U7;a.e neiriateressa di essa, chiederà 
l'isola di Rodi mveciìs di GianuiJia. ^ 

Armarono le corazzato i^ormida&f^e . • - ,• r -
erovenient© da Reggio, capitano Topr ^?^^^ 
putì, e la Fcnp ìa ; proveuioni^ d^ *<*̂ *' '«*«"^^ * Roma, f.nuo cona ;̂ 
- - / j^^..r ' ^ . -r- V- re che q^eì gluocatorl non gl̂ ocat 

già 4'S numeri, bPuA dividono in tj 
colonne i iJO numeri, i^itten^o Ih "̂  
colonua t 3d numeri più in ril*^' 
che sono qù^l'i che gìuocano,;^ 

Questi glUocatori asserì cono.cù î 
esptirietizà ha dimostrato elio Va^4 

Napoli, nella qt^ale è imbarcato il vi-
<;C"amm;irat:ljo î pinm. |^incatl* 
- liati«t u i Borsofirauco, —• Leg-
gò^i nm^ Cfq'ZzeUct, (pl_ Mantova ^ 

I lavori'di cost|̂ ||zioDe della Coro^ 
nella di, Borgafrad^o iiitrapre-si il 4 
agosto «. s. h^i^oV^ggìPiji^tp^^ tutto 

j * . ' I 

nv 
A m wnaAii H 

• Z i > - < • 

flum^ fitì i h i^ualche t rat ta , ariiy4. ai 
piaid^fite^so de^lW^'Xiotmt^^ 
assegnata alla CórOQtllav in basa à 
t(U?.S'to tìmìtfiix7.e si'cafcdla che," ovo 
iSJTstaglohe od altré'bause ora ìmpre-

f : ' - • cofitieifi^i 
p . decreto \% ?go8io,, che 

fra le strade nanonaii U tratto 

Sècóùdo'éssi, feiiibcahdò quésti ^ 
méìiHà' r i t a rdo / si è cert i di vìncei 
percfeè,'^ÌTplù'%l pia;* potrfthh rn 
tardare di tiiii^ue 0 sei estrazioni 1 

In t a l b o d o , ittlppgnatidósftfniwtì 
disotto del miliouo, si,impiega il l i 
prio denaro al dodici per c ĵ̂ V*' 

aumeatftuo UV' 
ci^sò di vìpcit; 
canto di gua^^ì 

! •; 

II? .•l-lin<ir' 
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:>̂ a .^-,^--'Vi^rt^WiVi';'''-^fl«T^mi**iw.i*agiatìfU< 
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hello ?fflPi*«ci«i %|| i( |^e,^Jfi: 
i « Ieri a sera sefen Wì&fQ IO venne 
iroditòriameiUò assalilo o ferìio in Con-
irada MsaatéWS eeriò Poma M è t e 

i[i isaio, imprenditore airadultì, Furon^,. 
loco do^o arreatàtf Francesco' Crocè 
( d i figif Bortolo ed Etnantlele.'- ..;. 

{[ popolo che ìi vide condurre iti 
•arcere li RPgiJÌ con flschì-ed impreca 

nì3M=«wiwii»womiM)«»niT'^ 
j q r ^ ^ J ^ A V t - • • - " - ^ i ^ ^ j i J * ^ * y - *. - . . ^ ^ £,. ^ 

Jfc#S4'.Ti4'*.ÌJ?^^-T;:.---M"^l^^-^r-' • . - . ' • • I M .1 "" I l , j i .• .^r '-^'W^v 
^̂  

Jl Poma ha riportato 7 ferite o versa 
Il pericolo di vita,.» 4 v . -̂  

.eggea nello sieósu gioraàle ; 
« ieri (vt'iièfiiììveniìc dato'principio^ 

il lmjtiìaì6 ferròviafio hièdtanfo i'àf-
iasU'na 'di puliine' onde preci.-are il 
uogo dplla nostra siitziotie ferroviaria 
n Favola. » 

I»i»KriiK*n-— Leggeri nella Oàz-
:elfa d'ilixlìa iii data di Homa, 20: 

« UDft grave diP^raHa avveniva que-
a »6ra su! bicarìo della ferrovia nella 

ocftltà dei tro archi. 
Una ^liardU és.?.ìsi.rìa, àopo paasato 

! treno di OiTitayecchia poiievaBi in 
eMo ìa linea per seguirlo con Toa-
ijiojiel]" Istante taeùnsimo che tor-
iava indietro ia locomotiva della dop-
ia trazione. 
lià troppa brev» dÌKtanza rendeva j 

;iiio ogni sforzo del macclimista por 
ormare la macehma che investiva quel 

|i3grazìato rendendolo informa cada-
^'r6. » , . , , . . . 

e. «« U fiétm del 4 corrente eoa-
eiieva il sègmmte annunzio •• 

& La traduzioaa del Shakspoare doj 
loQte Rusconi, che vecne alla luce a 

a'JoTa nel 3844, è giunta alla sua 
niiicèsima e&fzlWé 'a 'Rnraa. Siiak-
peare era poclv'agìmo cpn03ci%;^,4*\^^: 
na«sa doÌ paese del conte Tliisconf, 
rimia che l'emìnf^nte economista che 
approsootòl'Italia al Congresso di 
•arigi relativo air' argentò, ei fos^e 
sunto il compito deìla.tyasìuzioné. » 

VoUti i t l ì io m e t « o r o I o s Ì « o t e -
egmf ico . — Riceviamo ia data 19 
etterabre la seguente cùsìunicsaìoim 
eiruffìcio meteorologico del New-
arh-Z/erald ài hìiòvk'Yor^: 
« Una grave depressione barometri* 

IX sempre crescente arriverà dalle 
oste inglesi e norvegesi verso il 22 e 
i24. accpmpagnata,4a-pioggÌe ,9 tem­
este in tljicejipae da SicicoccQ. a mae-
irale.». . . . {Secolari 
i l Gtvf» d e l niLondo é senr^pre lì 

lìQ ìnteifVsaan e e è . giornali di buone 
euure. L viaggile: le avver.-U"0 più 
linose,^; !?egtì)no ifi quél'a rietolfa, 
on inteìligàiue ngu^'M'j'aUo cui''^^i'» 
é mómntJ È appena Compito un 
róggio che ci ha cosciotto jp^rtu^ia' 
Hiera la Grecia; et] cèco nel faac'colo 
i qìì 'srà acUimana lina àigrior;», moglie 
'un minatore, et !r^ccont,àJ;p;S.ùo Vios-
)() alle ìiìinicre di àiiiminti nelmddet 
'Afrha Già )a parfla diam:int! ha una 
uMiide oitrattiya; ina^sf'agg tinge ehe^ 
iuino in' un ^aese 0 fra geni.i di cui' 
'è parkìp moiiy in:qfie.3tì ultimi (emp(:j 

piamo al Ciipp di. Buona 6per ata, al; 
Tiiti w'àidj e facciamo conoscenza coi 

i > n, coi Cafif, cdrZu'ù.-Tuto,, è;, ac-
lompagnato d-ì stUjieudémcìsiionl, affiitfo' 
rijiinflli e veritiere,' perchè tolte da 
otgr.'fitì e,.sfebi?ici prèar dm vtiiggia-
ori stessi. N n si' può cei>|o raccònlah 
Ilinr m'ttlior lettura alla gioventù e-
lUe f-tmig'ie 4i>ìque9lo gVirA-Jle cl̂ e la 
lasa Tr'rvea pubblica d» lE» aom cPn 
amosucc...o' -^- <^^-:.'... / • 

P a r i g i n i . —̂ Ieri transUarnno per 
il nóàirai'Siaziànel Parigini» dìrelti coti. 
reno r^\ pia-^erp per Ventzia. [ 

Soqp giunlì colà alio cinque p^me-E 

come V Union Mèécafe di Pmgi, t 
u un prezioso lavoro sopra «al 'ni i ' ; 
(ior 0ioJo d'impiegare il farro, ifl 
Bdicìna * riassume le qualità dei 

Ferro Jìravais (Eerro diaùzzato Bra­
cale). 

Dopo aver passati in rivista i Rif­
erenti preparati loJali UDO ad oggi, 

['autore cotichiude ID favore del Ferro 
iraì^ai^ e l'apprezza come segoe : 
«K 0seute di oguì acido, noA' ha 
né odore, né sapore, al contrario di 

stiliti gli altri ferrugiaosi ^el quali 
:ii saportì tzhtiiGo ed atrtìment^rio, è 
jflolto proniiQciato; non annerisce 
Hai i denti, proprietà che solo poa-

[isieda tra tutti gli altri preparati 
minia l i ; il suo ingerlmento non 
S^^ermina nessun malegaerQ gastrico 
m sturbo agli intestini — non co 
r̂ tìpa, non (?iagiona veruna rattazìo-
1̂ 6, si mescola ficilmente tv twtti i 
'iiquidiV acqua, vino, caffè, ecp-, nei 
^uitltè fioiubile, il suo ing^rìmen^ 
'è ducrjue dei più tMìVu » 

Quello a r i i a d i m d ù « # ^ r « . ^ 
nenie dottore che ha fatto lo Btadio 
qui «opra» è che il Ferro Bramis 
ha pure il vantaggio d\^serj9 ref f 
mente il più eCokomico dei ferrugi' 
«os^,..giacché .tti^flacone dura un 
m e s e ciò che riduca la ^ ^ a a 15, 
centrimi al giorno. , $ „ , ! 

Si trovano le G&uUùS toneenfr^es 
dei^^r Bramii in .tutte le farmacie 

ideila Frància .e deU* Estero, ed al 
deposito generalo a Parigi, 13 Rue 
Ijafiiyette, vicino al nuovo Opera. 

SMhvla gfattstà ógni pèraonache 
ne fa rlclslesta un molto iuteressanie 

^ Opuscolo %yx\X*ÀneiniB et sùti traile-^ 

Deposiia d Padova prej^so £.. Corne­
lio G. Zanetti -— Bernardi o Cu­
rar fìachetii-

^a$$é ài pfH^a SI o^Hnìi'^h frnfM M;rn?à?«/-a Convenzione che garantisco 
rf«?/i;cn5a progrcBsìata. L"^!^» **ov'epa stato apparecchiato tì| j da Lfl^r» cheja; |.cì|^ijì<>g|i MM^ 

nrafoistro deli'istraninjje pubblica *'"-~'^^-*' ^ — •*' - « " - — - - - " l i I - ~ - : - / -> •—- ' -*— 
i^ptìrtitd ptìr; NipoJI. Al M:n}ptord 

nstftno della CmamiB&\0uìy.pt'bdé(^ 
Mei dì progetti ài ìe^g'* che non 
avran V ùtiéva della disóussìone, come 
non lo ebbero taatì progetti del pre-;,,; 
decessori ÙGÌVonor. Perez, Dopo cèrte 

lì. 

-•.Pflfrt*-*. m:^t^r^t^iitm*n^^.>f^^jnmtf;mr^oi^à^i*É»^ 
."pìl 

- i ^ r i 

Estrazione del 20 seHemhre 

0 . 1 » ! 77 
PSHBNXE U 
Sn&ANO 89 
iV 4 P O l i i 29 
FAK*EBÌIO 69 
UOMA 30 

93 70 61 3 
m 49 90 46 
35 6 SO 81 
1 85 68 26 

61 44 
64 U 
U 18 

T 0 1 l l ] « 0 16 66 37 SO 19 

condizip^i, ,P ieri primi di punire gii 
ifece^riirretti^ré cento !inlì^^>;^fl * 1̂ ' 

* * — - ^•"^>X- .H 

GII stati iti pWhìiit pròYlsirtno 

12 71 
33 66 
62 20 

p i -H i - *+* -^ - * : ^ . T - - Jiib ^ ^ ^ 4 , _ r 4r i4 

I ^ O T I Z I E ARTISTFCHE 
Tea t r i» « é r l U M d l . -— Ieri aera, 

ali:* rapprcaeniaz-ionè dei Fourchàinbaull 
assisteva un pubblico discretamente' 
numei^oso. ^ 

Applausi e clnimate al bravo Bill 

aUO^pkale flniraitonne a luogo cQf\ 
;tìrWgra7:ikto Ip^^^ -lèll̂  ArM>nnÌ 
ammiilotosi in seguito al servizio pré-

noraine di profeaaòrl uiuy^rsitarj, non l stato pre^&o la DiroTiìone del le , tojp^ 
é a meravigliarsi 99 flprgano voci dx | (tini, Sqa Maesià si ibfornfiò dei i^sùl 
offerte di cattedre a fiueato o a quello 
dogli uomini più o meno pólittci. Si 
dice perfino che vogliasi nominare 
professore di (««eratuPa fiaKfàtia BU 
V Università dì Palermo o a : qi^-;lla, 
di Napoli Tonor, d^ivallottl. Srame^ 
rei sapere se fra i t i toi t .pw la no­
mina, da indicarsi nella Relazione 
cbe precederà il Decreto del Re, vii 
Karà ancfee la recente poesia, colla 
quale il deputato di Corteoìona pre­
tese colpire i bravl.ed egrogl ottanta 
giovani di Genova» che sì onorarono 
di far corteggio al Re e alia Regina 
nel ioro Ingresso in quella città. 

Oggi il Sindaco di Roma ha avuto 
un imago colloquio col ministro Bac-
cariai. Fu discusso Intòruo ai lavori 
edilj^i da indicarsi nei progetto di 
suBsidìo governalivo alla- capitale. 

Il Sindaco teme assai che la peg­
giorata Bitua7:iono delle finanze delio 
Stato renda per ora liuposfllbìlo la 
coQcesdone del sussìdio per parte d̂ jl 
Parlamento. Se numerosi erano gii 
oppositori della Sovvenzione quando 
si credeva che Jì pareggio MQQ t sae 
ta>bato, Imi^ginìameól se quel numero 
non crescarà <>r cKr è afficiaimente 
corisiat&to ed annunzìaUy JJ disavanzot 

L'pnor,^ Ruspolt ha proprio ragione 
dì temere e gii^ elettori romani impa-

un uuovo coD/ltto in Rampila fra^W 

dieci i6ct«:éd'fffij«itf:f^;^mr^ ^ ^̂  
• LO'Kto; ^0.-^^l ì :Da^;y Ném hk' 
Ò#I^eWuVgò W r e 'probabile.'cHe'h'^'^ 

?p?'^r dojqcdamaikdappertutto da 

Jf.iOfim, M ; - Una bfioda di 28>e ' 
p^lìia(i|t\nVcatalani,lu vi^Wcnte ia'se-
guUaVÒMoi^rtóiì Bd ìl.cap()J)anda spedi 
'dò-baiTit'm0;-ifWèfdfemeiv''^ moit* 
^étMl '"^ ' '' ^'^^^ ^^^'•'^- •'•*^-' 
'^^rif.$mi\GO-'.tOf -i^-Bismarlc partirà 
WUméi Mtéldle pbtìrlf-^^ " " " .'^"a 

KiC^ -"> "~- i 

reranno quali ft-utti dia i 'oporadi 
gemi; ma ÌV capolavoro cU Augìer prò q^^i p^^^^^ che-essi^anBo contri-
du^se un'joìpressione ben diweraa! dâ  \^nH^ ^ ^^^/Ì^^^ ^^U^ ÌQ^Q votasionl 
quella che dovrebbe produrre, perchè, 
gli'^atlri attori • — meno forse una O: 
due eccezioni *-̂  ntìn sapevano la Inro 
parte,atind'iv^no lOgHendo eprestwào 
ad Augi'-r chìe?;̂ '* un.i V5M m^r.-ivig] a-
P-Hi.ìt|nt'll'ulum'*jscem*ici'fu imbarazzo 
ecmfasìono, e andarrìno perdute ie 
.bellissime pJirole. colle qurdi .si chiude 
la commediiA, 

CAMERA m COMMERCIO 
f^ 

lilslMlf» def i l i Bffettf P a b h l l c l 
e d e l l e H/ala to 

SETT EMBRE 

bttìto a gonfiare ci 
politiche dei novembre Ié76. 

Stasera il Oonsìgtio Comunale di­
scuterà, in seconda cctnvtì^iizione, la 
questione del servizio cumulativo della 
guardie di pubblica HÌckrezzA, gover­
native e mumcipaJi. 

La fest» di domani si limiterà, co­
me vi scrissi, alU processione delle 
asaóciaziónl lìbòrall a Porta Pia. Il 

' téggesi m\V Opinione i 
i «Sono già stati pubblicati per U 
•stampo jS ci vennero comunicati (j'ie-
st» aera gii stati di prima prayisioae 
della spesa pel 1880 dai tniniftari dg 
gli affari esteri, dell' interno o del­
l'isÉruKioae pubblica. 

Nella prima previsiono del mini-: 
stero degli alfarl esteri, la spesa p^r 
la competenza dell'anno supera di 
lire 2,000 quella approvata col bilan­
cio deHnitivo 1879- Infatti la compe­
tenza pel 1879 era come segue : 

Ordinaria, L. 6,092.261 ; straordi­
naria, L. 151.000. Totale L. 6,243.261. 

È pel 1880 è la segaonte ; 
Ordinaria h, 6,122.291, straordina­

ria h. 123 000; TotaW h. 6,245.291. 
Vfi' 8peS9 occorrenti nell 'anno 1880 

pei ministero dell' interno ascendono 
allacomplessìvasommaL. 56,078,010:45 | 
comprese lo pirtite di girò." Esclu­
dendo queste ultime ai ha pétVSBOla 
prevista spesa di t , 54 934.063, che, 
mfelfe a, Eronte^dì quella approvata 
col bilancio definitivo Ifi'^^prdseuta 
un auménto di ^ . ^i^^gf^sVcome si 
scorge dalle segdeihtì cifi-d^^ 

. * Compeienm.. Ì879i --r. OrdjB^ria, 
liah lira mA31,8Q9ì straordinaria', 
italiane lire 3,&4S,358, Total© ita^ 
liane lire 54,386,167rfpit •-

- ÙoMpeienza 1880. — Ordinaria, 
ital. .lire 02.4^7,74Ìj.liStrix^àinarla. 
italiane lire 2,506,316 Totale, i ta-
•Iiane^Ur^,64,934,063. -

Lo*̂  stato di prima previsione della 
epesa per r a n n 9 1880 del Ministero 

|^or£sch?&gff pésfti cìmoeIJl«i*3fiuoeIla 
fnorjo, ma vorrà noniinato presto «a, 
vicartsaSceniere. ' • 

XOWDRA, 20. - ^ l £ cop^l^tp' S ? 
V Kaposiziontì di Meltourne consoutì 
a ri(Sono8cer« Olivieri e Sarfatti di 
Vonezla, cerne rappressntanU degli: 
espoRltòrt italiani In seguito a racoo-
jnatidazloDÒ del govèrno italiano; 
; BUCAREST, 20. — La discussione 
sulla aoppreaaiono dell' articolò 7 coa-
tinua. n Mioistero propone' U G&Ù^ 
gorìfi e r Opposizione .'̂ oatieiie, la vo­
tazione iodividuale secondò la lettera 
e lo spirito dell' a r t 44 del Trattatp 
dì Berlino. Il paese intiaro approva 
questa interpretazione, ed i Human! 
dichiarano voler rinunciare piuttosto 
al rlconóacimònto da parte di parec-
c]aie potenze, elle compromettere la 
loro esistenza politica e nazionale. 
Kessun Rumano opponesi ormai alla 

J ~ ! , - •••••.•X 

Premo ft-ancese 5 Oio 118 47 X\Am 
83 77 8'dl 6 t 

80 70 S 70r 

Hei^iia francese 3 OjQ 
» »• 50jo 

Rendita italiana 5 OiO 
£anca di Francia. 

VALORI BJVERSI 
ferro'Oie ìofnb. venete. 398 •«•'19S —» 
0J6/. ferr. V.S. a. iSm 276 — 277 - 4 
l^errwie rùmavi4 . . , U & — l l 7 - r ^ 
OhhUgà^iofiii romane . 211 — 211 - r 
ObbKgaÀiani lomòarde 26>*i — 264 —: 
nenaiiaàustriaca/ì>ro^ 64i60 63j6t 
Cambio m Londra 
Carraio sull'Ila Ila. 
Consolidati inglesi. 
Turco . . . . • 

25 32 25 31 
10 75 10 75 
97 ea — I 

V r * , , , — - , 

JSanolameo Monchini gerente reepùfit. 

tutti trovaosi d'accordo neirammet­
tere la soppressione deli* art- 7*' 

n iPÀBoyi A -

21 settem^r» 
Tefnpo m. di Padova ore II m.^d s. 8 
-Tptipo m- d / i s o m a o r O l Jn.56 s; 86 

OSSERVAZIONI MSIIBIOROI^QIOHIB 
tsegìif^ aU'aitexxa dim. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del ma^e 

D! mim E D!. 
per riparare affli esami tecnici 

e.ginnasiali . ; 
d « l pw^t, S t B a V , Vlfft C a l l a , « À I 

'•^r,^ 

w i^iSi 

MA. 
•rt • -

19 settembre 

- ^^' i h i A V 

Bar.ab'-miU. 
Term. centig. 
Tens. del va-

h 'f ^^j 

pore acq. 
Umidità refat 

Ore Ore \ Ot^$ { 
9 dnCSpóm. 9pom, 

•L 1 

7595'":758l6 768,3 
•fl9%l t 2 4 , l t21,-l 

13.90 
*?5 

13,54 14,25 
61 ì 77 

Municipio si recherà a deporre una P^"'*''^'^'*"P^« P '̂̂ '̂ '̂̂ a» M ò i a con 
corona sulla lapide di qu9lla storica K^onto col. bilanoìp^ dafiaitivo 1879^ 
Porta e ttb'attra sulla tomba di Vit- Pi^senta ufia maggiora spasa dì ì t a | 

15; '! l tf ' I 28 19, IM 
. . . • ? ? • 

li i 

Rendita italiana 1 Luglio '* 
fOOO 9040 90 60 9ÒfeÓ-'9ÓéÓ 90 50 

Prestito 1866 : ' 
I300-13 00-l300-13fi0-1300-1300 

' pezzi da 20 franchi S 
2246 2246 2247 2347 2246-2^4^ 

Doppie di OetiOtà 
88 00-88 00-8800-88 00-8305-8^00 

Fiorini d'Argento V, A. : 
240-^-240 ' - ' 2 4 0 - ' 2 4 0 - 2 4 0 - 2 4 0 

Banconote Austriache 
2 4 1 - 2 4 1 - 241 - 2 4 1 -241 - 2 4 1 

- __ ^ V; 

s t i to 0 d e i ft r a Ufi ^ 
dal 14 al 20 settembre 

. il quinti 
Frumento da pistoro . 

id, mercantila 
Fruméniorie ìJignoJetto 

id. giallone . 
, Id. , nostrano 

fe id. estero 
% -

'- I 

egala nosìranQ 
Avena nostrana" 4 i 

. L. 3150 
, »'29 50 
; ».26 50 
. .» 95 — 
. » H-
. » 31.— 
. . » 23.50 
. »!2l 50 

• • * « 

> .̂  ^ 

; 

. B0LLLETTr^fO COMKfC^mAtE 
TBÌNEZU,?0^ Rendita it. go^. da 1" lu-

; gliO 88 25 88 35. i 
Id. !• gena. 90.40 90.60. 
I s c i a n c h i 2^.43 22.45 ii ÌW 

M I I Ì N O , £Ò Rendita It. 90.45. ^ """ 
120, franchi 22.45. 
f^ete. Affari molto difacìl!. • 

\ Grc^ni. SoU at^quisli dftl c<>aauQ)o, 
con un aum^'Uto dì mezzo ù:wQ-
co sul f{'umtì£ito,' pari aumento 
sul gr^no tlirco. 

UoMiii.49. Sete. Maggior ricerca, ma 
"bassi prezzi. 

tuirio Emanuel^, .nel Panteon. 
, Gii ediagipul^liUciSiranno,Ia,86j'a, 
iiìuoflinaU a nelle piazze principali i 
^àtriotici ^onc^nti delle..musiche mi­
litari raUegreranao la popolaz:oBO 

Probabilmente, T J ' s a r i , amo ogni 
aJino, gran concorso ai Vaticano, dove. 
i olericalì iatranalgenti si recano per 
esprimere i loro.sentimenti di fedeltà 
alrpapa e alla Curia. '-. -

Oggi il Papahalenufo l'annunziato 
Concistoro ed ha aominàto fi Cardi -
nati, cioi monsignori: MogUa Nunzio 
aPaHgl , Cattiuì Tfiinzio a Madrid, 
lacobini, N ^ ? r o a Vienna, Sanguigni, 
Nunzio a Lisbona. ; ?';'̂ ? '.• 

n Papa;, ^la letto una iHocUgiono, 
che noa fvt pubblicata stasela dal 
giornali clericali, ma che si putibli-
cherà, probablioient'e, domani, annl-
voraario della breccia, comedicoioi 
clericali. ^ < 

- ^ n • • - f 

Il Papa ha n^niiuato parecchi ve­
scovi, fra cui quelli dì Bargama, Fo­
ligno, Comacchio, Montalcino, Borgo 
San Donnino e. Triearico. 
- Sono giunti a Roma i cardinali Hay-
naìd, Derprez, Pie e BonnéOhose: I 
tre; primi riceveranno il cappello lu­
nedì. *̂ ;-r . • - ' ' - ' • 

liana lire 784,4 ^; 81-nella parte or­
dinaria,, e na' economia dì italiano 
lire 433^805:78 nellà'parté straordi­
naria', come risulta dalie seguenti 
cifre;,-," . 

Competef^za 1879. — Ordinaria^ 
i t t ì i 'Ure 26,585^748:16; straordinai 
;ria, itai, lire I 471,557:51 ; totala ita^ 
liane lire 28,057,305 • 67. i 

Competenza i^_^0. — Ordinaria 
ital. lire 27,370,236V97 ; straordÌQarìaJ 
itaL ìire'-l,037,75i.*^73; totala ìtaimo 
lire 2^,407,988:70. ^ ' 

Àspettìasào ora la pubblicazione de­
gli altri st^tì di prima pi^vìsioaa. » 

iPir. del vento NNW calma 
Vet. chil. ora- \ 

[Staio di^lttielQ. ijuvoli nttvol...sereno] 

^il^exxodì del 19 al mezzodì dal 20 
TemimraÌ!wra 'Massima —^f 124,1 

» ' ' • î tfsliwwi. — + 1 6 2 

Si avvertenti rispettabile Pubblica 
che la nuòva Sartoria Bt tEff teR p(?r 
l ame e FaitciuUi abita in Via Fabbrf 
N. 356,;ir piano. 

La medesima lavora secondo i gior* 
nati di Berlino e. Milano. 

T/ene pure lezioni di Ilogaft tèda-
{Sca.tanto in ca^a, come fuori. 

ì . J ^ 
' i "̂  ^ 

- \ u ̂ ./i^^jfim^ ^ miM 'tn^^.^ • ^ ' 

• STABIlll'lFFiTTARSl 
- • ^ rif 

- V 

^>SI-'ìr̂  

• - - T - — 

^'"f 4^ L'* 

C a s / n o in Via Rovina N. 4199* 
Àiijìàrtatriekto^ìWpypi'itia 

Via colombini N. 1798/ ^^' ' ̂ ''" 
Casa e JBo/fegra Piazza Unità 

d'Italia 5455. 
Rivolgersi al 8ìg. fc»aaSA«0 Via 

Servi a. 1061. 3-4(a 

GOBRlEfil i m : SiSft 
.... .i-r 

-^ i. 

oÉrAotì:"*"̂  

- b . i 
> " ^ - * • . 

• • - ; 

^ # f W T ^ , ^ - l U l f M i « J > * ^ t « * * 

• ^ , 

r 

ALESSANDRO MICHIEU 

^ '- ' 

Viene confarniata la vojpe del Ta* 

D SPACGI DA BOMA 

. ̂ ^ *'. 

X L 

\'^ 

• - -^ aT'^' ^ J 

,•;. . PARTENZA. DEI .SOVRANA 
^ j 

- ì 
• - • - y . Hr. r t ^ F * " * ^ ~ ' * ' '^ —' 

-> NOSTRA COBaiSPONDEnZà 

H :Ì iJ^mtf, ^ a settem^r<?, * 
; N Ha politica uuUa, pr^>prio nulla; 
di nuovo. E non è forse meglio cosÌ,.i 
gè le novità co,iisistono ora nei diaoii-j 
dini, nelle meschinìii partigiane, neii 
disavanzi fiuanziaril? i 

È a proposito del disavanzo, 1 lx(-
j^pci , presenlaii .lunedi, noa saran 
pubblicati c^e fra qualche settimana 
e forso arriveremo, come V&nno soorj-
so alla metà d' ottobre, prioia dì 
averli sott' o(!§|ip. (i«̂ t*T , 

La CommìssìÒm a ì à&putatl noa 
avran tsmpo d'esaminarli e sirjicor 
rer;j, anche pel 1880, all'esercizio 

; : :i i;iorna]|, di, ?^enpxia;f.'odten§>no de-, 
scrizioni particolarejgiale fleJÌiv parten­
za dei -Somni, clì'e fu com-noventis-

. s ' i n a . . , - . . "•• . , ' , ," , , ' • , • • - , . , 

Venezia mos irò anche in questa oc-' 
'cagione tutto ilj^luo' patriottismo, e il 
'SIVQ'amore per le» Casa dì Savoia, in 
ciii' ai personifleano l'unità e l'indipetì-
dt;iìza ,dei(a Sazione.' ;•• , ' -h 1 . ". 

^O^nj ordine di cittadini mostrò il di^^ 
S{̂ Ì8cê e provato per la partenza dellìT 
Famiglia Beale,, aocori3pn,̂ flà«dola coi 
voli dì W} sollecito rilyrjio. • | 

La '^'mogii ditte: 
S, M- il Ut;, oltre di aVert' fatW delle 

elargizioni ad Ipiìiuti e aUve di car.iit* 
lepè privato, ha eziìindio' ehirgiti) (iella 
s\ìA C;is3n privata .ÉieimilàUro per i pò­
veri di Venezia, e ynche di questo suo 
al|o, generoso la cfltà nostra gliene'è" 
rloqUóscentiasima. S. SI, la Regina, ;la 
qit^iJ!^^durante la sua permanenza ffa 
u^^l^ /•ece.t^jnte i/̂ fiiaflcenzfl, ftarh-
griiBiato con una cura piftictìlare tutii 
quelli cbe noll'occiiiono del suo sog­
giorna a Vanezia hi resoro servigio, 
non dimcintìtsiiiido nessuno, , ^ 

• • 

Le toro Maestà l'ultra sera si e 

.^X J^oma, 20. 
Oggl'a Porta Pià'iÈiblic iuoga la com-

mcmóraiione dtil^^O' Settembre i870| 
• Vi.asaiatevnno il Sindaco, la Giunta, 

yari^ ^r^ppnegentanze rteU' Esercito^ ed 
aìira fapprqstìalaflse dei Veterani, fu­
rono depo ì̂tè corona o sì sfilò dinmzi 
i n a :Lap!de commemorativa. Il Sindacò 
colla GiuiHa, recosai quindi a| Pantaon 
à defiòrre una corona sulla tcnba dì 
Viiiorió'-Kiftanuele. La città è ìmban| 
dicraia.Stasseravi s^ifapuo illuminazioni 
e musiche. ' /Stefani] \ 

^ ; . Jtoma, 20. 
Alle ore 4 molte SicieLà Operiiie^ 

ségiiUi dilli» foita/reciironsi a Porta Pia.' 
Quauro oratori p r | ^ e ^ h parola, e pn^ 
nunciarono discorsCdi circostim^a. Fu-

!ron|fà#Hs^ molie corone, {iaem) ':•• 

gesbol^ di Briio che ii conto Taaff^'- QJ^^ jjil suo Negozio al minato sito 
disperando ormai nella riuscita dalla precisamente nell'angolo di detta Via 
coalizione dei nazionali, considera fai- « o d e H » e due 'Vccclile, ha posto 
ma 1» sua missione e sarebbe dispo- in vendita un copio^^ assortimento <ft 
Sto a^lftscìare il potere^ qualora non 
g)i rtósca'sdll po^i d'^c:;f>rdo colle fra-
Eioni cosiìtttrionali sulla-base dello, 

ì i 
Stafu quo^ 

LajioiQf a del cottte Oiam Marti 
nitz «T membro'della Camera dei i-i' 
goori'è dilFàrita. 

Malerrado la coalizione,, la destya 
rimarrà nella nuova Cainera in mì-
noran?;a:dl' otto voti. 

;, "•" {Indipendente) 
JRagusa, W* I 

La Porta (ttnmanà^^'rmìse alla 
Serbia di istituirà un cousoiato a Nò'̂  
vibasar.., * ' (idem} 

ffXffi]B,cl sia da uomo come da donuat 
a prezzi di tale convenienza di sod-
disf-ire chi lo onorasaa di grafiti co­
ma iidL ? , ;̂ , ;;'2 481 

tcbJ^w^mo V attaoKioa'?) 6éi pubbii» 

visM) in •• '^sgìci SoUn à 

,f I - ^ 

-\-^ - u i - ••-:- y-

. ^ f - . ^ \ r v . . ^ ' J - - . ^ * ^ ^ ^ 

BISPACGIDELU NOTTE 
(A^éazia. Stefani) • g , 

- a Principe di'^attf PIIGI, 20. -
les ò ì arrivato e riparte per Olirmi 

; R t a d t i : : •. [•,•'•/'• ! • " • '^ 

' AVANA, 19. • Un decreto def Ca­
pitano Generale dichiara lo stato 
d'asàedio nella Provincia di Sautfjago 
di gubf,, rl^Ht^liwca, n épnst^iìl di 
guerra^" e'cOKoede Ut grazia a Itati* 
gii insòrU cW sì sottometteranno en-

.-traJskqàiìndicìna, 
GA^TKIN, 20. ^ Bismark è ' 

itito 'jftflr, Salisburgo, ove passerà^la 
notte. Domattina p-t^tirà gsr Vie^na-

;%tìLGjÌ.VÌ>o; ^0.^— Le elezioni B p r 
pletorle della fi(Qt*jpcrf«'à avranno ll^gb 
1122 ottobre, L'imprenditore vpsao 
Barano^ è giunto con par* celti Wn--
«hìeri di Pietroburgo per comperare 
lo Ferrovie Serb 

1^ 

(Agenzìa Stefani) ( I n' 

l a o i i 

:-..V-

SPèTCTAGOLI 

- J - ^ - t . 

\^yt 

' • ~ 1 * V 

Sra^^BURGO. 20. —VL;imperatore 
e l'Impei'itrijje issiatettepo o^gt alla 
manovra presso Wiverslieiui; ritornan-

TEAT^O GARIBJUJ:>I>•,;^ La. draiB-
maflca compagnia di O^ Uiivieri o d ì -
rètta dall' artista A. Dilìgenti, f appare-
seni^*. Il UaHt^.incampagna. 

Concerto di naandoUaisf i nMoaaal. -»-
Ore 8 li2. ., >K 

'i^. 

k. FHIULI Boa 
j '% l Kscottitó PrinUanfècono la'prerogativa deUi ieggereiw, coi aaiàstìno^feicn 
ipist(K e (^f^prottìnio atQ:.,^ca^to rìea^aso pì^ttìa»;rai; — Non ÉtjltiiioDO^teEsiiìoiii 
*— ]^c«l)j^ per qualungué^ibiti, Cred̂ a o sÉXà^. — VengoQo rf<»»m«t^tl al «>r.-
valMBenti, «d KÌ bambini. ;:. ® 

Si vendono e a c l u a m m e n t e m PàdoV* aH» prò--1 
prfa fabbnoa in Via Eode l ì a N. 3 0 4 , vicino ì% WMS* 
dfìlle Brbe ^nto al dstiaglio, mianto fn scatole di Isltx co^ ^ a s t k 
eli«hett« p4-Mii)tÌ U marps di, faJìbrlci coiia« la presenta. ,, . « '' -

^,..: • ^ 1 

O + 

: '̂**| f^^^cùttifd della premiata ditta A.- l^riulì-Boli^y v^ .̂  ^ il-438 

fc^** 

^^^kÌMJi=Jfì 



, * -

^ ^ •Ti^TL-a 

-^iftsywaaaeaiifliaHsPfr 

dallISstero per il nostro gÌoi> 
, „ Baie si rlceroiid èsclnsita-
Frlneipale é& FnMlclté % ì . OfoUe-

*̂ ai»t-%aTc, >d ÌHL liOndrà presso 1 
e HO,, Meet Street (succnr-

blieght). 
' - * ^ -

' 1 

FARMACÌA DELLA LEGAZIONE eaiTMHiGA 
^ Toniatiffoitt, 17 c o r i i a c t ^ Maiiìn 2, F I R É N S B 

Himedio rmom&to ner lo Malattìe Biliose, mal dì Fe^tò^male 
ŝ ffi&co, ed HĝU in ìStml, atilisaìmo negli attacchi d* Iimi^tìofie, 
cdàl di Tasta e Vu;.tidni. — Il loro oso mn richiede carnhiameato 

i àUi%; Vmoné 16ro à stata troiata HQA raata^giosa alle fnime^ del 
sisio^iit umEbuo, cKo mm giustamente fitimate imparegi^ahìlì nei loro 
effetti. Esse fortificano le diffiooli\ digestive, alatane Fasaone del fegato 
e degli intestini, ^ortan via quelle materie che cagionano mal di testa, 
afo2ioni necvoae» itritazioni, ventosità ecc. — preaaso in iscatole fran-
ehi 1 6 2v ^ • . .•>.. 

Si discorso dalla sn^tìetta Farmaom franche dì porto dirigendone 
Ifl'doiflaBde accélpaì^nate da un Vaglia postale di L. 1.40; «2.40, 

Sì dovano in PAtìOVA presso le farmacie OEBATO, F. ROBERTI, 
nAKEFJ E MAUKO e da COBKELIO; a Yenezia Zampierom, Pivetfe, 

t̂ Ongarato e Vomì; a Yiceaza da Valeri, a Kecoara da Dal IJÌ^O; a 
•ferona d̂  ^^^ e: Emannelli; a Udine da ì^bria e KHppuKa. 3542 

Premiata Tipo^. Eflitr. 
Padova - l SACGBinO " Via SerTÌ 

^iCÉrepa ninno poitrÀ dnli&ti&r« «feM êSStinaetln di 

LE BLENO A r i f i l i «1 reeent l 

AotAf iEUOAt* I A T V J P A 
• 1 ^ -

del dott. J. a. POPP 
«Isiilìitii di corte bnper. reale d'Àiistrik 
"iroprieUrìo priv. dell Acqua Anaterica pei 

bocca tn.VieDca, Città Bogcerg^ite K. SS 
<fLuttrÌa) ì f i fluisltow ftp«alfl«« 

Aw^^^-egiatàsimo sig\ aoiiorg / . Ó. 

Hi è grato di poterle tiprìinere ÌA mia 
^tàmoi^cema yel HUÙ trovato, tanto, aali*̂ ' 
t«|e alla soflerente uma&itk per la tua 

%fl»eirn* Dopo averla adoperata un lel mtfà 
wl trovai loE&ìmente guarito da us mal di 
4Mtl Drofonditmcute radicato e d'^or«t Ifi 

mi posso servire d«i denti fot-aCi com« 
,ei «di , La «i« eficéìlente eflicnra rei guiH 

pura delle poifî sne ai trenti e dal sangui-
nwre delle gengive. Stia certo ch'io larB 
quinto atà m me per raccomaudarno l*uio. 

filverendolo profondamente» mi dfohlare 
«oiB profonda atfmft. . , 

©«•«no. , ,1 
4-59 T. LOHBSCK, tBUont* 

.deposito i! puh averQ I& Padova alle ttt^ 
Jdsjcia Cdraeli», Roberti,Arrlgonl, Bernardi 
« ftorar-Bacchfitli, GiuBcppe Mcrati profu-
Iniere. — Ferrara tìavarra. — Cenedn Mar-
«hettì. V ^Treviso Bindoal, rrac:aia e Za* 
artti, - r IRceflMi Vsieri • Friiiero. _ Veassla 
&Sttàer, Zamplroal, CavìoU^ Ponci, Ag»--
aia tojigesa. — iUrano Roberti,.r: *avig« 
SMngù — Chiog^iaRoateghia., •* Bastano 
A- Comìa prófuonertì, 

L.15 • ì 

Adottate ^ fino dal ISCS sèlle Ollàléhé dì Beilinojfadi ^umU tiimh dà làatììno, ìllUÌGi% zmchrifi di VfliKDnrg. 8 giugno 1S71 13 Sdtliem-
fere 1877, eéa.y ecc. -^ Bltenató usìeo speeifiee per le ^opradette malattie e restìnginenti uretrali, combattono qualsiasi stadi* ioflammatorì» 
Teacicale, inprgo emorroidario, ecc., ecc. '-^ X n(»itrì cedici con 4 m^eàoh, gvî iacono, questa malattie nelio stato acuto» abbisogaandone di più 
per te cronictto. — Per eritare felRificarieiil ^ ; f ìTTiUl iO f H l i ^ I M I 
^ ì / l i f f i / 1 a di domandar» Beé«W e iSdin accettare obcjtìelle del btof/rOBTA DI PAVIA, della hiiriErUUi 1 A l M I l i L l X i l l f 
Ol UUmM che SOM HE F(feiSIEDE ha FEBBUÌE àCETTA, (Vedasi dichiaiaaione delia CcamifiB, tfficî ile di Berlino, 1 febbiaio 1870) 

Onorevoìa Signor Farmaeitta OTTAVIO OAlJiÈAKI, MÙam -- Vi compiego bnono B. K per altrettante Pillole prof. PORTA, non che 
flacon pplTere per ac^na sedativa che da ben 7 o»m etpmQiento nelh mia praitca, erandìcandoné le Blenriorragie tì recenti ch0 croniche^ eà 
in alcuni casi catarri é retiringimmti ttretruM, applicandone l'uso come da istruaione che trovabi segnata dal prof. Porta, ^-Jn attesa dell'in­
vio, 'C(sft''Bòè'8ìderaKJone, credetemi I)»r© Bazzanl Segretario al Ckmgnsto Utiieo, ^ ''• .' 

Pisa, 21 settembre 1878. M ; 
Soatro vaglia postale o B. B. di li. 8,20 tó Bpediscono franche in tutta Italia; ed all' Estero spedizione in i;raaichi ore. La scatola imp V mìtw 

,BÌ8»e HRI modo di oBarle. —• Pv̂ r ccmsdo a gamnitìa degli ammalati, m tutu i giofui vi sono distìnti medici che vìsiUfty ancho ^el "iafllatìnia 
flagrate, o mediante coniiult» por•corrispoadenss frsscfej—- ìja J'&nuaeìa è fornita di rimedi che possono oceoiitìre Ìa>tâ l!ihgaD sórta ìì malaVjj 
.ti»f » ne fa Bpedisbne §4 ogni richiesta, muniU, BO là Jichiede anche di Consiglio medioo.'còntro rimessa di vaglia: poatàle. 

..' itnriw^r^ aMa l̂ mrsAs.%#Ìà' H. i ^ M l l l l l f l l l ^ | I . Ì ;LÉ:ÌÌIV-- S i i l i J^KO, . : . . 
ì̂ Sv«MitAUft&S «b Sfi^B^^Ai Vgi&im̂ ì̂ S w mÀ'.xiwvt MivUra &. 0i&rgl& '&Weriimùia ulWtiiw&Ytità - S^ailaS C:«»n«Hn,/cirmaois/fS £l2t*Ass«lo 

T0KIZ40: all' iagruiiiìio ?%ri»!i@ù S'ardeeo, pfiiuca à. Ciarlo — Vtttm&diìa. Ŝ iaÈ̂ sl» Mamimw gli DépsinSs, Via Homa — P r̂xaftsU M. Mna, ft^ t!̂ ^ i 
r»WU *- BiMQ^&Ot Tia '03|;t«4al@ H= S — WvaMìì Slrunars 0. Gamp^^ a»|osÌBa4Ì ia msdldiaftU — ParaaaeU'. UarBsWj, Yl» lìmEigrossa — :i.OMA. • 
SoiHéià rarmacmttaa Mpinanat X .^nimHrffhiì JU«astfi Mans^f-^St 7ia pìetTia -- ^OtEHSB. jS. ModirU^ IfMia^aH Mia X>oga2iD»i® Brlisanis^'j I 

i C$iar9 Pigna § figli, droght^da, via 4@Ilo pimelo, IO; Jk̂ rsaxia 0. #M^I-^ HM'OLl. Xitsmareto « JiOiiHaHO) froart̂ im Xuf^i — 0KKOVA, MfWf^ 
fa.tm%aì&\ Mndixa Carla, far^aalji; Giovanni Girini, d^o^^rl& — YEMIEWÀ, M^Um^ f?'f«f(«jRì3«,;farie'«8(Rì Lon&fga AnUinio^ w.f'^^Tisim — VK-
aOHA.. JVfMsi t̂lHoHff faraasisj Carttk^ai yHMnt&-Mii^jjÌQitit 'iar*aiBUi î ŝatìii yrawiseico • ANCONA., Litigi A^gfolani — FOLIGNO, ^«K**- i 
<£*«< ^ « t t — PK«tJ&iA, larsJMìfi l^taoM ^ 'AMn, Jè&mmitio Parm — ÌCKiìVlL C.^raroglt AtUgiio — MALTA, farnuals Camtiìéri -^ tMA-
STK. ff. $an^iU\ Jaoopo MsrrnvalUt. ferSAsSa -t- £.'*.1.A.. Avû -S'̂ ìe i*?. HriasAl» —• MIIANO. S'Ê f!)lŝ .ftnti) C'aHc Si-ia, vis Ms\ffaJa, ». •*> »«s 
«KM«ni«ì« Ĉ tiUsria Vittorio lma'.ìuaì©. B. 1S: Ĉ sft 4, Mm>mmi $ fi., TU Sala, 16: • t3a tatti l« prineipRÌi Fĵ i-msKÌer d»! Koiaiio. - >;S8-'à89 

tffn^ 

IJ" ; : • 

. ^ 

I 

I 

EOMANZO 
P a g a i a , «911», 

JXmianaarg nei prtmaH AlMrghi^ Mtótorat&ri * Pasticd^ri il JBtlcllIlO a l l a 
i3=4(&s*^tìrf™w™tHfff%A**F^ tT f t3M:? t i ^svr tBn j«wKqy i *Ta^ v^ffiflW^aars'itf^iTffiVBsw^ 

— i j i , — ^ — 

cs'vefctt'B e "«ri. . e ì r ^ T « ^-^"^>. ' f t^ar*» m 'c i i r t TnLXacSocB K ^ A 

Bomandàré sempre alla Casa E, Blandi! e C, - T epezl© 
j -

^ ipecìatmeiite pd 
B A M B I N I E F U E K P E E E 

Basa rende al sangue la aua rioo^s!i0 e Taè̂  
t bmdanza naiuraìe^ fovH^a a ^co a poco 

le custilusi&ni tiiifaiicke, deboh o demit^ 
te, ecc. E provato eosere più nutriUm della 
CABHE 6 160 volte più ecommwa ài qua-
Imrque ^Iro rimedie. 

- i 

^ a '• 

j r 

Sosto aorpFwadl«i>to 

iS- Marco, Calle Hgaoli,, 781 ^ Ja pròfllĝ ^̂  
VLr 

'^-ì 

0a!i:aoel8Uogdaero,prftm,!apl&BapOB- "^^^S^^^^ ** * quel!» Universale di Partgt iB7& 
i i^^ir^vjftCa dAI1«jpfi-fjES^iua^lti» .. ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ , A M f t o r i l à ]|@cdle]a«» i i^9ìu%-upa 

Oaa *i«atoÌa «iliadfia» p*r 12 Uiu$ntrit U. 3 ^^===^q^sr^ ,. Ona«flstotaeilindrifiap0724Mmiatrolj. BS.SÒ 
<on rolativu ktrozicnc afine«/?a, /aetl» « breve. -^.Bl jpediuce in tuttt» U parti del mondo, Irsuto d'imballaggio 

roivrffft ttiMFJiAA Bftfc »w,Air iTo i i i roBtiro À1.E.A vja»A 

E « B I A N C H I ^ e ; VBMB»lLa^(;^.Marco) tìsDe Pignoli, N , 7 8 1 a 

BA;atBINr E PUEKPBKIE 
luipoBsihile calcolare il suo gran valofe 

nel matitenere il sangue puro medìanCe t'y^o 
della prodrgiostffBJm& VWàGVL SjftNVÉ. 

II pili potente dei Rico^̂ l.lMenti, — Con 
chi centesimi al ffiori 

godere una ferrea salute. 
pochi centesimi al ffiomo chiunque puft 

" ' LUI 

1 I I 

BepoeiJ-p in FELÙO-VQ, CO» vendita aU'iiagroBsó ed al minuto presso la Beale r i t t a « r i • amuw^, A Oémm^^m»^ 
•> f j 

42-396 I spacciaiQri POP autorinati dalia Casa B. B I Affi C H I « 0> sono cgnsìileriUì fu^̂ ^ Scorno d'U3Q ai Farm-icisU, Pasticcieri e Locandieri, 

* • 

fr 
3 
f. 
tt 

»^ 

s» 

» 

1 ' 

u^j?^3Tiiai.^jiìsif^^flf^j=^,;siflj£j{S£S^^ 

A . « 
^ l 

T .-

ìaBDAGLIA DELLA SOCIETÀ ' 
di Scleiice luiluHtrl»!! di l'urlBi. , 

Son piti Capelli Bianchi 

AA Cliimico PICQUEMAIEE ili nonen. 
Per tin^fere AIV l&imnif» In 
q u a l s i a » ! co lore capelli e 
barba fienai sconciare la pelle né 
laisciar odore dì sorta, O îeflta Tin­
tura è superiore a tutto quelle 
adoperate sinora* / ^ 

Deposito ft Parigi 'me d'En-
ghien, 2*- In Torino all'Ageuzln 
O0 Mondo. ^ 

BoGCBtte da Uve 4,50 e da lire 9, 

in Beatola colle npHxtGtte t . 6. 

^ t 

6-^67 T _ 

•h^j^imri^^.^j-j:f^yif M^rffciB-jw^r:^^ "̂ •'ì̂ -̂ ^^^T^^^ .̂TiiVT f̂.̂ iTri j ^wìiif-T-^g^au f ^ ^ - ^ ^ '^^^' wi\\\\u fF im j ii » iii iii 11T >—iMMwii i i i j i jtHjPH -~nTftirT "-'.T^̂ ^TuTf*=̂ n:w 

S'ftdoviir 2?^ V«iieielA 

Partenze 
da PADOVA 

( -

Arrivi 
a VEKE5̂ IA 

miste 
omnibus 
aiisto 
oómibus 

^ . » 

diretto 

QznnJbu& 

3,16 z.n 4,65 a. 
4,42 >' 5,04 »• 
6 ^ •}) 8,10 » 

lafeneìBl» p<r ^adlov» Padifiiva-StKSfiaiio 
= J 

Partenze 
d^ VENE 2'A 

. ! 

h . r 

Arrivi 
a PADOVA i j -^ •*{ 

8 ,~ ,. 
9,34 . 
2,15 ». 

fl,!4 •', 
8,05 » 

6,SS a, 
6,45: » 

I 

8,80 
1 0 ^ 
3,35 
5 . -
7.10 
0,39 

9,85 »\ lOAì 

omnibus 15,05 a.' 
- 5,25 . 

diretto ^.Ib »• 10,10 « 
misto' ; 9,57 .il ai,43 ^ . 
direttq 12,55,p,J ,1,65 p. 
omnihus I.iO • £,30 • 

• B,— •. 6M » 
, .. , MO, • ' e,58 * 

^ ' 7,60 » 9.0Q i » 
misto U.— » 12,38 à-

n a s B a n e - P a d o v A 

. < . i i : 

r ^ ^ .9 1' - Oi 

I ^ * 
? 1 ^ 

H v f i t » * jier, ipdJLav 

Partenze 
da UBSTRB 

omnibus 6,12 x 
» 1LO,49 . 

diretto 5,1 e p. 
miito 6,10 » 
fino a ùi- i 

ne^lhno 
flmnibus iiS;80 • 

par 

jltUt ' JlDt POI» pOQ) 
Padova. V pari. 4, &7 8. SO'è, 20,7,10 
Vjgodarzere . ,. .5, 8 8,4112,311 -
Campodiii.ego .,,5,21'8. 52 2,4B 7,28 
S. Giorgio l'eri.'f'jp, 31 0, I i, 50 7,37 
CamposamPiero• . ;6, 40 9, W 3, 09 7, 48 
Villa-dei Conte . 5,65 9,25 3,£5 — 
r-.t A^\w ) ^i"' • .'6,10 9,38 3,40 8, 8 
Cittadella, 5 p^^t. •tì,30e.48,4: 3 S^O 
KoBsano. , - . !6,44 10, 4,18 8,32 
Kvsk-.:". , . . •. ;6,G1 10,7 4,25 8,39 

BaBsafii) 
Rosa . 
Rossano 
Citta 

• ( 

aBt. ant. 
part. 'e,37 91, -6 

. . 5, 48 9,17 3.15f7;46ì' 
. •5,27^ 0,24 3.2Bl7,E3! 

rmipona 
. -3l7(3B[ 

ittadélla «'^- ^' 9 0,36 3,37,9. E maaeuaj (_ 6,281 9,^S4, a ' s j S 
Villa dPl Grinte . 6,41' 9,58 4,161 — 

6,58 10,13 4,38 8,371 
7, 5 16,20 4.44' — 
7.15 10,30 4,66 8,* 
7,S7 10,41 5. lOi 

'Campcanhipiero. 
S. Giorgio l'ert 
Cinipodarî egO . 
Vigodaraera 

BaSsano.' '.* kvT.'T, 2 10,'is ^'s? 8,601 Padova. . àm W,^ lo'fi] b]si''9, E 

Partenze 
da vmm. 

omnibus I>40 a. 
misto 6,!0 • 
da Goae- ^ 
gìiano 

omnibus 6,(B • 
diretto 0 ^ W 
omnibus 3t^,pJ 

Arrivi : 
a_MESTRE 

j 

5,08 ju 
s,os • 

^ • ; Vlawnauft-^'K'revftBO Vrevlfiio-Tléeiiisea f-TT* 

^ ^ 

10,16 
18,57 
7,B8 

» 

« 

ant. 

1 
•f --i 

ant 

t 

r 
^ ^ r_ 

IPadoT» ̂ cr T«rona 
^ q ^ i f 

Partenxe 
da PADOVA 

Arrivi 
« VEKOKA 

omnibus 6,57 a. 
diretto. 10.19 » 
emnilius 2,40. p.i 
• » 7;o8-. 

misto 12,50 ».' 

9,27 *. 
11,55 . 
5,16 p. 
9,40 . 
4. 7 a. 

T e r o B » p«r pAd»ira 
- l r-^ 

Partenze 
da VERONA 

omnibus ' 5,S0 a. 
il ,40'» 

diretto ,4,36.p, 
omnibua 5,:% » 
mieto 11,45 » 

Arrivi 
a PADOVA.I 

7.47 >: a. 
1.55 p. 
6,09 . 
7,54 n 
3,4 ». 

lom poni 
Vicenia . part 5, 6' 8,'49 è, 42 7, 18 
S.iPietro in Gù. 5,33 0,103, 9,7,39 
CamiJgnano . , 5. 45; 9, 19 3, SOj?, 48 
Fontauìva. . . 5 , 5 5 ' 9,28 3,307,57 
riftadplk) " ' • ' ^ '^0 •9,353,39,8, 4 

" 9,66 4,18 8,25 
10, 9 4,38,8,36 
10,21,4,52 8, i3 
10,35 5, 8'9,— 
l( ,45 '5,20>r- i 
10.58 5,36 9,21 

o < i 

diLi S, Martino di tup. 6.31 
Castelfranco . ; 6,50 
Albaredo • . ;' 7,03 
Istruna,^ - - . > 7^8 
pBesfl .. .. » -, 7,29 
Treviso. . arr. ,7,44 

TrtìTJso 
Paese . 
Islrana. . * ., 
Alharrdo . . . 
Castelfranco •. ^ 
S.MarlinodiLup, 
Cittadella' ^^' 
Fontanivf 
C^rmienano 

pnrt, 4,40 
aiit. poi» poi 
8,26 2, 7 7ji; 

4,B6 8.39 2,23 — 
5. 3 8,49 2,35 7,2» 
5,24 9, a'2,51 -
M 3 9.17 3,10 7,49 
6 . - 9 . 3 8 3 27 7,58 
Cl6 9,39 3,43 8,10 

) pari. 6,30 9, 49 4, 4 8,21 
Fontaniva. . . 6,45' 9,56 4,13 8,28 

6,58 10, 5 4,26 8.37 
S. Pie£o in Gù. 7, 0 10, i4 4,85 8,46 
Vicenza . arr. 7,34 10,35 5, — Pj 

» 

Tl«oiafl!B'-Tble»«*SG)bli» 

Padi»v«i per •lolos>B» ) Vaidlov» par B«lftS9>tt 
* ^ r f T - ^ f^mi 

P'artenié 
i% PADOVA 

omnibua 6,30 a. 
miste , 
diretto) ^ S-10 p. 
omnibus 3,25 » 
dj^etto g, 7 ' 

Arrivi . 
a Bologna 

Partenze 
da BOLOGNA 

Arrivi 
* PADOVA 

b:- yr- J. • • 

diretto 145 a. 
n 

da Rovigo 4,05 • mUto 6, B > 
omnibus 4,56 » e,SS • 
diretto I«.40;p,!, BJSOp. 
omnwàfi 5,15 • | &,17 > 

4iS&a.| Vicenza 
Dufìville 
Thiene 
Schio. 

partonta 

Mriv» 

ant. 
7,55 
8,19 
8,39 
8.54 

r---. • 

pam poni 
3.45's, IO 
4. io 8,34 
4,87 8,54 
4,52 9, » 

Setalo-'ffhlonci-Vlcenaiii 
. ù l 

^ - 7 J 

Scìiio , 
Tbicne . 
Dutìville • 
Vicenza, 

partcuza 
» • ' ' 

t > • • 

ant. 
5,60 
6. 9 
6,35 

arrivp !Q,4B 
- I ' . » 

' LJi 

aut. jww, 
9,50 5,3é( 
9. 38 6, -
9.55 8,18 

10,15^40 
•. "1, 

]Fr®iK> ipa^rmSa .®dU 
<• . H - H M M 

F I-
( ^ T I ; 

Prezzo L. 6 
-hi-rt-iin>. ±(it. -j , ^' ^ . *flx .. ^ , ' , "^ vJ^ l - H •*"•£" • Sr * I ' t ' ' È . -y ^ * ^ .^W^r^ L ^ ^ ' ^ ì ™ -^"-rr^V^ 

- . * . 

NCIPII DI 
e metrica 

e Prosodia metrica 
t 4 

'età 
ti» t. 

m J F F i j É i r * M r t ^ > 

_ 1 

Q'BSMMA 

10 01 LOm 
Lira t — lii-l« 

HlU^Efi.'Ù 

r i 

- : i«-i« -

f 1 

, k T ^ i T 

KoiE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
a. 

DI LUIGI BBLLAVITK 
L ' 

• ? > . ^ 

I -̂  ^ ^ • -
r ' ^ ' • 1 •>> J 

L Delle «kbiisfteìom cqDdkioiA r U. À temiH> d&kemluaW 
m . Aljematìva. 

rv. In BoUdo. - r évisibm ed iarnvitìMlt 

^ J 

•ViVarjjjfr,'^.^.-^ ^t : i^a34Ì 

£ri^^]ii;«ii^ti^v>^'^ 

^ ^ 
I '. f j 


